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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 febbraio 2016 , n.  34 .

      Norme di attuazione della decisione quadro 2002/465/
GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alle squadre 
investigative comuni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio, 

del 13 giugno 2002, relativa alle squadre investigative 
comuni; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234; 
 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega 

al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014 e, in particolare, l’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 13 novembre 2015; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua nell’ordinamento interno la 
decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio, del 13 giu-
gno 2002, relativa alle squadre investigative comuni.   

  Art. 2.
      Iniziativa del procuratore della Repubblica per la 

costituzione di squadre investigative comuni    

     1. Il procuratore della Repubblica, quando procede a 
indagini relative ai delitti di cui agli articoli 51, commi 
3  -bis  , 3  -quater   e 3  -quinquies  , e 407, comma 2, lettera   a)  , 
del codice di procedura penale o a delitti per i quali è pre-
vista la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore 
nel massimo a cinque anni, può richiedere la costituzione 
di una o più squadre investigative comuni. 

 2. Al di fuori dei casi di cui al comma 1, la richiesta può 
essere formulata anche quando vi è l’esigenza di compie-
re indagini particolarmente complesse sul territorio di più 
Stati membri o di assicurarne il coordinamento. 

 3. Quando diversi uffi ci del pubblico ministero proce-
dono a indagini collegate, la richiesta è formulata d’intesa 
fra loro. 

 4. La richiesta di istituzione della squadra investigativa 
comune è trasmessa alla autorità competente dello Stato 
membro o degli Stati membri con cui si intende istituire 
una squadra. Il procuratore della Repubblica che richie-
de l’istituzione della squadra investigativa comune ne dà 
informazione al procuratore generale presso la corte di 
appello o, se si tratta di indagini relative ai delitti di cui 
all’articolo 51, comma 3  -bis   e comma 3  -quater   del codice 
di procedura penale, al procuratore nazionale antimafi a 
e antiterrorismo, ai fi ni del coordinamento investigativo.   

  Art. 3.

      Richiesta dell’autorità competente di altro Stato membro 
di costituzione di squadre investigative comuni    

     1. La richiesta di costituzione della squadra investiga-
tiva comune proveniente dall’autorità competente di altro 
Stato membro è trasmessa al procuratore della Repubbli-
ca il cui uffi cio è titolare di indagini che esigono un’azio-
ne coordinata e concertata con quelle condotte all’estero 
o al procuratore della Repubblica del luogo in cui gli atti 
di indagine della squadra investigativa comune devono 
essere compiuti. 

 2. Il procuratore della Repubblica che riceve la richie-
sta di cui al comma 1, se ritiene che essa interessi altro 
uffi cio del pubblico ministero, la trasmette immediata-
mente, dandone avviso all’autorità straniera richiedente. 

 3. Il procuratore della Repubblica informa della richie-
sta proveniente dall’autorità competente di altro Stato 
membro il procuratore generale presso la corte di appello 
o, se si tratta di indagini relative ai delitti di cui all’arti-
colo 51, comma 3  -bis   e comma 3  -quater   del codice di 
procedura penale, il procuratore nazionale antimafi a e an-
titerrorismo, ai fi ni del coordinamento investigativo. 

 4. Se la richiesta di costituzione della squadra investi-
gativa comune prevede il compimento di atti espressa-
mente vietati dalla legge o contrari ai principi fondamen-
tali dell’ordinamento giuridico italiano, il procuratore 
della Repubblica, sentito il procuratore generale presso la 
corte di appello o, se si tratta di indagini relative ai delitti 
di cui all’articolo 51, comma 3  -bis   e comma 3  -quater   del 
codice di procedura penale, il procuratore nazionale an-
timafi a e antiterrorismo, non dà corso alla richiesta e ne 
dà comunicazione, senza ritardo, all’autorità competente 
dello Stato membro o degli Stati membri coinvolti e al 
Ministro della giustizia.   
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  Art. 4.

      Atto costitutivo della squadra investigativa comune. 
Modifi ca e proroga    

     1. L’istituzione della squadra investigativa comune av-
viene con la sottoscrizione di un atto costitutivo, ad opera 
del procuratore della Repubblica e dell’autorità compe-
tente dello Stato membro o degli Stati membri coinvolti. 

  2. L’atto costitutivo indica:  
    a)   i componenti della squadra investigativa comune, 

ossia i membri nazionali e i membri distaccati. I mem-
bri nazionali sono individuati tra gli uffi ciali e gli agenti 
di polizia giudiziaria. Della squadra investigativa comu-
ne possono far parte uno o più magistrati dell’uffi cio del 
pubblico ministero che ha sottoscritto l’atto costitutivo. I 
membri distaccati sono i componenti della squadra appar-
tenenti ad altri Stati membri, designati in base alla norma-
tiva nazionale;  

    b)   il direttore della squadra investigativa comune, 
scelto tra i suoi componenti. Quando della squadra fanno 
parte magistrati dell’uffi cio del pubblico ministero, il di-
rettore è indicato tra uno di essi.  

    c)   l’oggetto e le fi nalità dell’indagine;  
    d)   il termine entro il quale le attività di indagine de-

vono essere compiute.  
 3. All’atto costituivo è allegato il piano d’azione ope-

rativo, contenente le misure organizzative e l’indicazione 
delle modalità di esecuzione. 

 4. Quando ravvisano la necessità investigativa, le auto-
rità che hanno costituito la squadra investigativa comune 
possono modifi care, con atto sottoscritto, l’oggetto e la 
fi nalità dell’indagine e possono prorogare il termine entro 
il quale le attività di indagine devono essere compiute. 

 5. Per sopravvenute esigenze, anche investigative, con 
le modalità di cui al comma 4, può essere modifi cata la 
composizione della squadra investigativa comune, con 
sostituzione di taluno dei membri o con l’aggiunta di ul-
teriori membri, sia nazionali che distaccati. 

 6. Le attività della squadra investigativa comune che 
opera sul territorio dello Stato sono in ogni caso sotto-
poste, ai sensi dell’articolo 327 del codice di procedura 
penale, alla direzione del pubblico ministero. 

 7. Nel caso previsto dall’articolo 2, comma 3, il pubbli-
co ministero sotto la cui direzione opera la squadra inve-
stigativa comune è indicato nell’atto costitutivo.   

  Art. 5.

      Qualifi ca e responsabilità penale dei membri distaccati    

     1. I membri distaccati di una squadra investigativa co-
mune che opera nel territorio dello Stato assumono, an-
che agli effetti della legge penale, la qualifi ca di pubblico 
uffi ciale e svolgono le funzioni di polizia giudiziaria nel 
compimento delle attività di indagine ad essi assegnate. 

 2. Il pubblico ministero, con provvedimento motivato, 
può disporre che i membri distaccati non prendano parte 
al compimento di singoli atti sul territorio dello Stato.   

  Art. 6.
      Utilizzazione delle informazioni investigative

e degli atti di indagine    

     1. La squadra investigativa comune opera sul territorio 
dello Stato in conformità alla legge italiana. 

 2. Nel fascicolo del dibattimento di cui all’articolo 431 
del codice di procedura penale entrano a far parte i ver-
bali degli atti non ripetibili posti in essere dalla squadra 
investigativa comune. 

 3. Nei casi previsti dal presente decreto, gli atti com-
piuti all’estero dalla squadra investigativa comune hanno 
la stessa effi cacia degli atti corrispondenti compiuti se-
condo le disposizioni del codice di procedura penale e 
sono utilizzabili secondo la legge italiana. 

  4. Le informazioni legittimamente ottenute dai compo-
nenti della squadra investigativa comune, e non altrimenti 
reperibili per le autorità competenti dello Stato membro 
interessato, possono essere utilizzate:  

    a)   per i fi ni previsti all’atto della costituzione della 
squadra;  

    b)   previo consenso dello Stato sul cui territorio le 
informazioni sono state assunte, per l’individuazione, 
l’indagine e il perseguimento di altri reati. Il consenso 
può essere negato soltanto in caso di grave pericolo per 
l’effi cacia delle indagini penali condotte nello Stato sul 
cui territorio le informazioni sono state assunte o qualora 
quest’ultimo possa rifi utare l’assistenza giudiziaria ai fi ni 
di tale uso;  

    c)   per scongiurare una minaccia immediata e grave 
alla sicurezza pubblica, fermo restando quanto previsto 
dalla lettera   b)  , in caso di successivo avvio di un’indagine 
penale;  

    d)   per altri scopi entro i limiti convenuti dagli Stati 
che hanno costituito la squadra.  

 5. Il procuratore della Repubblica che ha sottoscritto 
l’atto costitutivo della squadra investigativa comune può 
richiedere all’autorità competente degli altri Stati membri 
coinvolti nella squadra di ritardare, per fi ni investigativi e 
processuali diversi da quelli indicati nell’atto costitutivo, 
l’utilizzazione delle informazioni ottenute dai componen-
ti della squadra e non altrimenti disponibili, se essa può 
pregiudicare indagini o procedimenti penali in corso nello 
Stato, per un tempo non superiore a sei mesi. 

 6. Il procuratore della Repubblica osserva, nei limiti di 
tempo di cui al comma 5, le condizioni richieste dall’au-
torità degli altri Stati membri per l’utilizzazione delle 
informazioni, di cui al medesimo comma, a fi ni investi-
gativi o processuali diversi da quelli indicati nell’atto co-
stitutivo della squadra investigativa comune.   

  Art. 7.
      Responsabilità civile dello Stato italiano per i danni 

cagionati dalla squadra investigativa comune    

     1. Lo Stato italiano è responsabile dei danni causati 
nell’adempimento della missione della squadra investiga-
tiva comune da parte dei propri componenti conforme-
mente al diritto dello Stato membro nel cui territorio essi 
operano. 
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 2. Se lo Stato membro nel cui territorio sono causa-
ti i danni da componenti italiani della squadra provvede 
al risarcimento di tali danni alle condizioni applicabili ai 
danni causati dai propri componenti, lo Stato italiano rim-
borsa integralmente a tale Stato membro le somme versa-
te alle vittime o ai loro aventi diritto. 

 3. Lo Stato italiano provvede al risarcimento dei danni 
causati a terzi sul territorio italiano dai componenti del-
la squadra investigativa comune, salvo il diritto di rival-
sa nei confronti dello Stato di appartenenza dei membri 
distaccati.   

  Art. 8.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla attuazione del presente de-
creto, pari ad euro 305.000 annui a decorrere dall’anno 
2016, si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 18, comma 4, della legge 9 luglio 2015, 
n. 114. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La Decisione quadro 2002/465/GAI è pubblicata nella G.U.C.E. 
20 giugno 2002, n. L 162. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O., così recita:  

 «Capo III - Potestà normativa del Governo 
 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 

Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea) 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3 , così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5810-3-2016

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro venti 
giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato dalla 
legge di delegazione europea. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifi ci principi e 
criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta 
a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui 
all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  

    a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi;  

    b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione;  

    c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246;  

    d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto 
fi no a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 

del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defi ni-
tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 
Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il 
reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti sta-
biliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni. Entro 
i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni an-
che accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dalle 
leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto alle 
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrati-
ve sono determinate dalle regioni;  

    e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modifi cano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modifi cato;  

    f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tiene 
conto delle eventuali modifi cazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della delega;  

    g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili;  

    h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi;  

    i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.».  

 — Il testo dell’art. 18 della legge 9 luglio 2015, n. 114 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2014, pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176 , cosi recita:  

 «Art. 18    (Delega al Governo per l’attuazione delle decisioni qua-
dro)    . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e secondo le procedure di cui 
all’art. 31, commi 2, 3, 5 e 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i 
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per l’attuazione delle se-
guenti decisioni quadro:  

    a)   decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio, del 13 giugno 
2002, relativa alle squadre investigative comuni;  

    b)   decisione quadro 2003/577/GAI del Consiglio, del 22 luglio 
2003, relativa all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di 
blocco dei beni o di sequestro probatorio;  

    c)   decisione quadro 2005/214/GAI del Consiglio, del 24 febbra-
io 2005, relativa al reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie;  

    d)   decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novem-
bre 2008, relativa all’applicazione del principio del reciproco ricono-
scimento alle sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale in 
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vista della sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle 
sanzioni sostitutive;  

    e)   decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio, del 26 feb-
braio 2009, che modifi ca le decisioni quadro 2002/584/GAI, 2005/214/
GAI, 2006/783/GAI, 2008/909/GAI e 2008/947/GAI, rafforzando i di-
ritti processuali delle persone e promuovendo l’applicazione del princi-
pio del reciproco riconoscimento delle decisioni pronunciate in assenza 
dell’interessato al processo;  

    f)   decisione quadro 2009/829/GAI del Consiglio, del 23 ottobre 
2009, sull’applicazione tra gli Stati membri dell’Unione europea del 
principio del reciproco riconoscimento alle decisioni sulle misure alter-
native alla detenzione cautelare;  

    g)   decisione quadro 2009/948/GAI del Consiglio, del 30 novem-
bre 2009, sulla prevenzione e la risoluzione dei confl itti relativi all’eser-
cizio della giurisdizione nei procedimenti penali.  

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
delle disposizioni previste dalle singole decisioni quadro, nonché dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 32, comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)   e 
  g)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento delle deci-
sioni quadro di cui al comma 1 è acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica con le modalità ed i tempi di cui all’art. 31, comma 3, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e le amministrazioni 
interessate vi provvedono con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, ad eccezione del comma 1, lettera   a)  , 
ai cui oneri, pari a 310.000 euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica del 22 settembre 
1988, n. 447 (Approvazione del codice di procedura penale) è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   24 ottobre 1988, n. 250, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti normativi alla decisone quadro 2002/465/GAI 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 51 e 407 del codice di procedura 

penale:  
 «Art. 51    (Uffi ci del pubblico ministero. Attribuzioni del procurato-

re della Repubblica distrettuale)    . — 1. Le funzioni di pubblico ministe-
ro sono esercitate:  

    a)   nelle indagini preliminari e nei procedimenti di primo grado, 
dai magistrati della procura della Repubblica presso il tribunale;  

    b)   nei giudizi di impugnazione dai magistrati della procura gene-
rale presso la corte di appello o presso la corte di cassazione.  

 2. Nei casi di avocazione, le funzioni previste dal comma 1 lettera 
  a)   sono esercitate dai magistrati della procura generale presso la corte 
di appello. 

 Nei casi di avocazione previsti dall’art. 371  -bis  , sono esercitate dai 
magistrati della Direzione nazionale antimafi a e antiterrorismo. 

 3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite all’uffi cio del 
pubblico ministero presso il giudice competente a norma del capo II del 
titolo I. 

 3  -bis  . Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati o 
tentati, di cui agli articoli 416, sesto e settimo comma, 416, realizzato 
allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 600, 
601, 602, 416  -bis  , 416  -ter   e 630 del codice penale, per i delitti commes-
si avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416  -bis   ovvero 
al fi ne di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso ar-
ticolo, nonché per i delitti previsti dall’art. 74 del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’art. 291  -quater   del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e dall’art. 260 del decreto le-

gislativo 3 aprile 2006, n. 152, le funzioni indicate nel comma 1 lettera 
  a)   sono attribuite all’uffi cio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -ter  . Nei casi previsti dal comma 3  -bis   e dai commi 3  -quater   e 
3  -quinquies  , se ne fa richiesta il procuratore distrettuale, il procuratore 
generale presso la corte di appello può, per giustifi cati motivi, disporre 
che le funzioni di pubblico ministero per il dibattimento siano esercitate 
da un magistrato designato dal procuratore della Repubblica presso il 
giudice competente . 

 3  -quater  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati o 
tentati con fi nalità di terrorismo le funzioni indicate nel comma 1, lettera 
  a)  , sono attribuite all’uffi cio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -quinquies  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti, consu-
mati o tentati, di cui agli articoli 414  -bis  , 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -qua-
ter  , 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -undecies  , 615  -ter  , 615  -quater  , 
615  -quinquies  , 617  -bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 
635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 640  -ter   e 640  -quinquies   del codice penale, 
le funzioni indicate nel comma 1, lettera   a)  , del presente articolo sono 
attribuite all’uffi cio del pubblico ministero presso il tribunale del capo-
luogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente.». 

 «Art. 407    (Termini di durata massima delle indagini preliminari)   . 
— 1. Salvo quanto previsto all’art. 393 comma 4, la durata delle indagi-
ni preliminari non può comunque superare diciotto mesi. 

  2. La durata massima è tuttavia di due anni se le indagini prelimi-
nari riguardano:  

   a)    i delitti appresso indicati:  
  1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416  -bis   e 422 del codice 

penale, 291  -ter  , limitatamente alle ipotesi aggravate previste dalle let-
tere   a)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, e 291  -quater  , comma 4, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43;  

  2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 628, terzo 
comma, 629, secondo comma, e 630 dello stesso codice penale;  

  3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall’art. 416  -bis   del codice penale ovvero al fi ne di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo;  

  4) delitti commessi per fi nalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordinamento costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo 
a dieci anni, nonché delitti di cui agli articoli 270, terzo comma e 306, 
secondo comma, del codice penale;  

  5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aper-
to al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 
previste dall’art. 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110;  

  6) delitti di cui agli articoli 73, limitatamente alle ipotesi ag-
gravate ai sensi dell’art. 80, comma 2, e 74 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modifi cazioni;  

  7) delitto di cui all’art. 416 del codice penale nei casi in cui è 
obbligatorio l’arresto in fl agranza 7  -bis  ) dei delitti previsto dagli artico-
li 600, 600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 601, 
602, 609  -bis   nelle ipotesi aggravate previste dall’art. 609  -ter  , 609  -qua-
ter  , 609  -octies   del codice penale, nonché dei delitti previsti dall’art. 12, 
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni;  

   b)   notizie di reato che rendono particolarmente complesse le 
investigazioni per la molteplicità di fatti tra loro collegati ovvero per 
l’elevato numero di persone sottoposte alle indagini o di persone offese; 

   c)   indagini che richiedono il compimento di atti all’estero; 
   d)   procedimenti in cui è indispensabile mantenere il collegamen-

to tra più uffi ci del pubblico ministero a norma dell’art. 371. 
 3. Salvo quanto previsto dall’art. 415  -bis  , qualora il pubblico mini-

stero non abbia esercitato l’azione penale o richiesto l’archiviazione nel 
termine stabilito dalla legge o prorogato dal giudice, gli atti di indagine 
compiuti dopo la scadenza del termine non possono essere utilizzati.». 

  — Il testo dell’art. 327 del codice di procedura penale così recita:  
 «Art. 327    (Direzione delle indagini preliminari)   . — 1. Il pubblico 

ministero dirige le indagini e dispone direttamente della polizia giudi-
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ziaria che, anche dopo la comunicazione della notizia di reato, continua 
a svolgere attività di propria iniziativa secondo le modalità indicate nei 
successivi articoli.». 

  — Il testo dell’art. 431 del codice di procedura penale così recita:  
 «Art. 431    (Fascicolo per il dibattimento)    . — 1. Immediatamente 

dopo l’emissione del decreto che dispone il giudizio, il giudice prov-
vede nel contraddittorio delle parti alla formazione del fascicolo per il 
dibattimento. Se una delle parti ne fa richiesta il giudice fi ssa una nuova 
udienza, non oltre il termine di quindici giorni, per la formazione del 
fascicolo. Nel fascicolo per il dibattimento sono raccolti:  

    a)   gli atti relativi alla procedibilità dell’azione penale e all’eser-
cizio dell’azione civile;  

    b)   i verbali degli atti non ripetibili compiuti dalla polizia 
giudiziaria;  

    c)   i verbali degli atti non ripetibili compiuti dal pubblico mini-
stero e dal difensore;  

    d)   i documenti acquisiti all’estero mediante rogatoria interna-
zionale e i verbali degli atti non ripetibili assunti con le stesse modalità;  

    e)   i verbali degli atti assunti nell’incidente probatorio;  
    f)   i verbali degli atti, diversi da quelli previsti dalla lettera   d)  , 

assunti all’estero a seguito di rogatoria internazionale ai quali i difensori 
sono stati posti in grado di assistere e di esercitare le facoltà loro con-
sentite dalla legge italiana;  

    g)   il certifi cato generale del casellario giudiziario e gli altri do-
cumenti indicati nell’art. 236;  

    h)   il corpo del reato e le cose pertinenti al reato, qualora non 
debbano essere custoditi altrove.  

 2. Le parti possono concordare l’acquisizione al fascicolo per il di-
battimento di atti contenuti nel fascicolo del pubblico ministero, nonché 
della documentazione relativa all’attività di investigazione difensiva.». 

 — Per i riferimenti normativi all’art. 18 della legge 9 luglio 2015, 
n. 114, si veda nelle note alle premesse.   

  16G00042  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 febbraio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Quagliuzzo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Quagliuzzo (Torino) ed il sindaco nella persona del si-
gnor Renzo Zucca; 

 Vista la deliberazione n. 2 del 27 gennaio 2016 con la 
quale il consiglio comunale di Quagliuzzo ha preso atto 
dello stato di impedimento permanente allo svolgimento 
da parte del sindaco delle funzioni istituzionali; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Quagliuzzo (Torino) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

        Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Quagliuzzo (Torino) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Renzo Zucca. 

 In data 28 gennaio 2016, la prefettura di Torino ha trasmesso la 
deliberazione n. 2 del 27 gennaio 2016, con la quale il consiglio comu-
nale di Quagliuzzo, sulla base della certifi cazione prodotta dallo stesso 
sindaco, ha preso atto della causa di impedimento permanente del me-
desimo allo svolgimento delle funzioni istituzionali. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
l’impedimento permanente del sindaco costituisce presupposto per lo 
scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Quagliuzzo (Torino). 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A01834

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Piode.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Piode (Vercelli); 

 Considerato altresì che, in data 2 febbraio 2016, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 
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 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Piode (Vercelli) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

  ALFANO   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Piode (Vercelli) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del signor Donato Ferraris. 

 Il citato amministratore, in data 2 febbraio 2016, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Piode (Vercelli). 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A01835

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Borgia e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 ottobre 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Borgia (Catanzaro); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da otto con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Borgia (Catanzaro) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Anna Aurora Colosimo è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Borgia (Catanzaro), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 28 e 29 ottobre 2012 e composto dal sindaco 
e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 2 feb-
braio 2016, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 3 febbraio 2016, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Borgia (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Anna Aurora Colosimo. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A01836
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Calice Ligure.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Calice Ligure (Savona); 

 Considerato altresì che, in data 5 febbraio 2016, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Calice Ligure (Savona) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

  ALFANO   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Calice Ligure (Savona) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Salvatore Paonessa. 

 Il citato amministratore, in data 5 febbraio 2016, è deceduto. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Calice Ligure (Savona). 

 Roma, 22 febbraio 2016 

  Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A01832

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Pietro Mosez-
zo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di San Pietro Mosezzo (Novara); 

 Considerato altresì che, in data 17 febbraio 2016, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Pietro Mosezzo (Novara) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

  ALFANO   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Pietro Mosezzo (Novara) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Mauro 
De Gregori. 

 Il citato amministratore, in data 17 febbraio 2016, è deceduto. 
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 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Pietro Mosezzo (Novara). 

 Roma, 22 febbraio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A01833

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rotondi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Rotondi (Avellino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da quattro 
consiglieri su sette assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Rotondi (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Ester Fedullo è nominata commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Rotondi (Avellino), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013 e composto dal sindaco 
e da sette consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da quattro componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 19 febbraio 2016, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Avellino ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 19 febbraio 2016, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rotondi (Avellino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Ester Fedullo. 

 Roma, 22 febbraio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A01837  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 febbraio 2016 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva tramite ruolo dei 
crediti della Società Acea Ato 5 - Gruppo Acea s.p.a., relativi 
alla tariffa del servizio idrico integrato.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 17, del predetto 
decreto legislativo n. 46 del 1999 il quale dispone, tra l’al-
tro, che può essere effettuata con ruolo la riscossione co-
attiva della tariffa di cui all’art. 156 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale; 

 Visto il comma 3  -bis  , del predetto art. 17, del decre-
to legislativo n. 46 del 1999, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 151, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il qua-
le prevede che il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
può autorizzare la riscossione coattiva mediante ruolo di 
specifi che tipologie di crediti delle società per azioni a 
partecipazione pubblica, previa valutazione della rilevan-
za pubblica di tali crediti; 

 Visto l’art. 7, comma 2, lettera gg  -ter  ) del decreto-leg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, il quale prevede che a decorrere dal 1° gen-
naio 2012, la società Equitalia s.p.a., nonché le società 
per azioni dalla stessa partecipate, cessano di effettuare le 
attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spon-
tanea e coattiva, delle entrate, tributarie o patrimoniali, 
dei comuni e delle società da essi partecipate; 

 Visto l’art. 10, comma 2  -ter  , del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 
come modifi cato dall’art. 10, comma 1, del decreto- legge 
30 dicembre 2015, n. 210, il quale, da ultimo, ha disposto 
il differimento al 30 giugno 2016 del termine previsto dal-
la lettera gg  -ter  ) del comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge 
n. 70 del 2011, al fi ne di favorire il compiuto, ordinato ed 
effi cace riordino delle attività di gestione e riscossione 
delle entrate dei comuni, anche mediante istituzione di un 
consorzio, che si avvale delle società del Gruppo Equita-
lia per le attività di supporto all’esercizio delle funzioni 
relative alla riscossione; 

 Viste le ordinanze n. 14628 del 4 luglio 2011 e n. 17628 
del 29 agosto 2011, con le quali la Corte di cassazione, 
Sezione III, ha stabilito che “per gli effetti di cui al d.lgs. 
n. 46 del 1999 articoli 17 e 21 salvo che ricorrano i pre-
supposti di cui all’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , per l’iscri-
zione a ruolo della tariffa del servizio idrico integrato, 
di cui al d.lgs. n. 152 del 2006, art. 156 che costituisce 
un’entrata di diritto privato, è necessario che la stessa ta-
riffa risulti da titolo avente effi cacia esecutiva.”; 

 Considerato che la Società Acea Ato 5 s.p.a. – Grup-
po Acea s.p.a., partecipata da Roma Capitale, gestisce, a 
seguito di affi damento in concessione, il servizio idrico 
integrato nell’ambito territoriale ottimale n. 5 Lazio me-
ridionale - Frosinone; 

 Vista la nota n. 12269 del 26 febbraio 2015, con la qua-
le la Società Acea Ato 5 s.p.a. - Gruppo Acea s.p.a., ha 
chiesto l’autorizzazione alla riscossione coattiva dei cre-
diti vantati nei confronti degli utenti del servizio idrico 
integrato; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 100308 del 29 dicembre 2015; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati dalla 
Società Acea Ato 5 s.p.a. - Gruppo Acea s.p.a., in quanto 
relativi ad un servizio pubblico essenziale e nella consi-
derazione che l’equilibrio economico-fi nanziario del ge-
store del servizio idrico integrato consenta di assicurare 
nel tempo la sostenibilità e la qualità delle risorse idriche; 

 Ritenuto, pertanto, in linea con le richiamate pronunce 
della Corte di cassazione, che ricorrono i presupposti pre-
visti dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter   del decreto legisla-
tivo n. 46 del 1999; 

 Ritenuto che il rilascio della predetta autorizzazio-
ne non comporta oneri aggiuntivi a carico della fi nanza 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1999, n. 46 è autorizzata la riscossione 
coattiva mediante ruolo dei crediti vantati dalla Società 
Acea Ato 5 s.p.a. - Gruppo Acea s.p.a., nei confronti degli 
utenti del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale 
ottimale n. 5 Lazio meridionale – Frosinone. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A01974



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5810-3-2016

    DECRETO  8 marzo 2016 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a fi rmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 marzo 2016 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 55.429 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 marzo 
2016 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 marzo 
2017, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   
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  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-

vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i sogget-
ti appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)  , del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   
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  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 marzo 
2016. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 26.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2017. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, articolo 3 (unità di voto 2.1.3), 
con valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
articolo 16. Tale tranche è riservata agli operatori «spe-
cialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta 
della tranche ordinaria con almeno una richiesta effettua-
ta a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
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accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fi no alle ore 15,30 del 
giorno 11 marzo 2016. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A02070

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 gennaio 2016 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di cipro-
dinil, sulla base del dossier A8637C di Allegato III, alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazio-
ne dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente “Misure 
transitorie”; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed 
in particolare gli articoli 115 recante “Ripartizione delle 
competenze” e l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in partico-
lare l’art. 10 recante “Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”; 

 Visto il decreto ministeriale 20 febbraio 2007 di rece-
pimento della direttiva 2006/04/CE della Commissione 
del 18 luglio 2006, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva ciprodinil; 

 Visto che l’approvazione della sostanza attiva ciprodi-
nil decade il 31 aprile 2017, come indicato nell’allegato 
al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto in particolare il Reg. (UE) 678/2014 che proroga 
l’approvazione di alcune sostanze attive tra le quali il ci-
prodinil fi no al 31 aprile 2018; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario ripor-
tato nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
del prodotto fi tosanitario riportato nell’allegato al pre-
sente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto 
fi tosanitario CHORUS, presentato dall’impresa Syngenta 
Italia S.p.A., conforme ai requisiti di cui all’allegato III 
del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. 
(UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dal decreto 7 marzo 2006, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva ciprodinil; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del d.l.vo 17 marzo 
1995, n. 194, ha preso atto della conclusione della valu-
tazione del sopracitato fascicolo A8637C, svolta dal Cen-
tro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione 
Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi fi no al 31 aprile 2018, alle nuove condizioni 
di impiego; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 43057 in data 
16 novembre 2015 con la quale è stata richiesta all’Im-
presa Syngenta Italia S.p.A. titolare del dossier la docu-
mentazione ed i dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indi-
cati dal sopracitato Istituto da presentarsi entro 12 mesi 
dalla data della medesima; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 
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 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 aprile 2018, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva ciprodi-
nil, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente 
decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione secon-
do i principi uniformi di cui all’allegato VI del regola-
mento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legisla-
tivo 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della 
Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario Chorus; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente “Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta”; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 aprile 2018, data di scadenza 
dell’approvazione della sostanza attiva ciprodinil, il pro-
dotto fi tosanitario indicato in allegato al presente decreto 
registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzato con le condizioni e sulle col-
ture indicate nelle rispettive etichette allegate al presente 
decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assi-
curare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in con-
formità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 La succitata impresa Syngenta Italia S.p.A. è tenuta 
alla presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi 
richiesti dall’istituto valutatore entro il termine indicato 
in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 18 gennaio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    

 ALLEGATO    

  

 
Prodotto fitosanitario a base della sostanza attiva ciprodinil ri-registrato alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier A8637C di All. III fino al 31 aprile 2018 ai sensi del Reg. (UE) 
678/2014. 

 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 

9373 CHORUS 29/09/1997 Syngenta italia 
S.p.A. 

 
ATTENZIONE 

H410; EUH401; P501-P273-P391 

Modifiche autorizzate: 
- Rinuncia alle taglie 150-250g e ai sacchetti idrosolubili 

- Estensione alle officine di produzione: Exwold Technology Limited, Hartlepool (Inghilterra) 
 

  16A01928
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    DECRETO  4 febbraio 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario, a base di folpet 
e metalaxyl M, sulla base del dossier A9403A di Allegato III, 
alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente “Misure 
transitorie”; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed 
in particolare gli articoli 115 recante “Ripartizione delle 
competenze” e l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in partico-
lare l’art. 10 recante “Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2003 di recepi-
mento della direttiva 2002/64/CE della Commissione del 
15 giugno 2002, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva metalaxyl M; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2007 di recepi-
mento della direttiva 2007/5/CE della Commissione del 
7 febbraio 2007, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva folpet; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva folpet decade il 30 settembre 2017, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il Reg (UE) 404/2015 della commissione del 
15 marzo 2015 che proroga l’approvazione della sostanza 
attiva folpet fi no al 31 luglio 2018; 
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 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosa-
nitario RIDOMIL GOLD COMBI, presentato dall’impre-
sa Syngenta Crop Protection AG, conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, 
trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dai decreti recepimento, nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni 
defi nite per le sostanze attive folpet e metalaxyl M; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodot-
ti fi tosanitari di cui all’art. 20 del d.l.vo 17 marzo 1995, 
n. 194, ha preso atto della conclusione della valutazione 
del sopracitato fascicolo A9403A, svolta dal università di 
Milano, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui 
trattasi fi no al 31 luglio 2018, alle nuove condizioni di 
impiego; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 6625 in data 
26 febbraio 2015 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Syngenta Italia S.p.a. rappresentante in Italia della Syn-
genta Crop Protection AG titolare del dossier la docu-
mentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati 
dal sopracitato Istituto da presentarsi entro dodici mesi 
dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 luglio 2018 data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva folpet, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente de-
creto, alle condizioni defi nite dalla valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento 
(CE) n. 546/2011, sulla base del dossier A9403A confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto le-
gislativo 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario RI-
DOMIL GOLD COMBI; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente “Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta”; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 luglio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva folpet, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decre-
to registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con nuova composizione, alle 
condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichet-
te allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per i prodotti fi tosanitari con classifi cazione confor-
me al regolamento (CE) n. 1272/2008 inseriti nell’allega-
to sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 La succitata impresa Syngenta Crop Protection AG è 
tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci ag-
giuntivi richiesti dall’istituto valutatore entro il termine 
di cui in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 4 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario CheckMate Puffer OFM, rilasciata in seguito a 
procedura di valutazione zonale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare 
gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 
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 Vista l’istanza presentata il 13 gennaio 2014 dall’impresa, Suterra Europe Biocontrol S.L. con sede in C/de la 
Imaginaciò n. 7-9, Gavà Business Park, 08850 Gavà (Barcelona), fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario denominato CheckMate Puffer OFM, contenente le sostanze attive feromoni: (Z)-8-Dodecen-1-il 
acetato, (E)-8-Dodecen-1-il acetato, (Z)-8-Dodecen-1-olo, ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, 
indicando l’Italia quale Paese membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione del 25 maggio 2011 recante disposi-
zioni di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’elenco delle sostanze attive approvate tra cui feromoni (Z)-8-Dodecen-1-il acetato, (E)-8-Dodecen-1-il acetato, (Z)-
8-Dodecen-1-olo, fi no al 31 agosto 2019; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft registration report–DRR) messo a disposizione degli Stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richieden-
te, dallo Stato membro relatore Italia in data 23 marzo 2015; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richiedente, 
ai sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (registration report-RR); 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 11 dicembre 2015 con la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 gennaio 2016 con la quale l’Impresa medesima ha presentato la documentazio-
ne di completamento dell’  iter   autorizzativo; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del sopracitato decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 agosto 2020, l’Impresa Suterra Europe Biocontrol S.L. 
con sede in C/de la Imaginaciò n. 7-9, Gavà Business Park, 08850 Gavà (Barcelona), è autorizzata, ai sensi dell’art. 33 
del regolamento (CE) 1107/2009, ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato CheckMate Puffer 
OFM, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato in bombole aereosol da g 115.2 - 153.6 - 192 - 230.4 - 268.8 - 307.2 - 345.6 - 384. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento estero Suterra LLC 
20950 NE Talus Place-97701 Bend OR (USA). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16548. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà comunicato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  15 febbraio 2016 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Radiosa», in Casteldelci.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015; 

 Visto che l’art. 7 del sopra citato 10 febbraio 2015, 
per verifi care il permanere delle caratteristiche proprie 
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti 
titolari di riconoscimento devono inviare annualmente, 
al Ministero della salute, entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello di riferimento, una autocertifi cazione 
concernente il mantenimento delle caratteristiche dell’ac-
qua minerale, nonché una analisi chimica ed una anali-
si microbiologica relative a prelievi effettuati nel corso 
dell’anno alle singole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 7, comma 1, prevede 
altresì che il mancato invio della suddetta documentazio-
ne comporta la sospensione della validità del decreto di 
riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale “Radiosa” di Ca-
steldelci (Rimini) non è pervenuta alcuna certifi cazione 
dell’acqua relativa all’anno 2015; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le naturale “Radiosa” in Comune di Casteldelci (Rimini). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GUERRA   

  16A01727

    DECRETO  15 febbraio 2016 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Bernina», in Piuro.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015; 

 Visto che l’art. 7 del sopra citato 10 febbraio 2015, 
per verifi care il permanere delle caratteristiche proprie 
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti 
titolari di riconoscimento devono inviare annualmente, 
al Ministero della salute, entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello di riferimento, una autocertifi cazione 
concernente il mantenimento delle caratteristiche dell’ac-
qua minerale, nonché una analisi chimica ed una anali-
si microbiologica relative a prelievi effettuati nel corso 
dell’anno alle singole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 7, comma 1, prevede 
altresì che il mancato invio della suddetta documentazio-
ne comporta la sospensione della validità del decreto di 
riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale “Bernina” di Piuro 
(Sondrio) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’ac-
qua relativa all’anno 2015; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa 
la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua mi-
nerale naturale “Bernina” in Comune di Piuro (Sondrio). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GUERRA   

  16A01728
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    DECRETO  15 febbraio 2016 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Frisia», in Piuro.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015; 

 Visto che l’art. 7 del sopra citato 10 febbraio 2015, 
per verifi care il permanere delle caratteristiche proprie 
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti 
titolari di riconoscimento devono inviare annualmente, 
al Ministero della salute, entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello di riferimento, una autocertifi cazione 
concernente il mantenimento delle caratteristiche dell’ac-
qua minerale, nonché una analisi chimica ed una anali-
si microbiologica relative a prelievi effettuati nel corso 
dell’anno alle singole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 7, comma 1, prevede 
altresì che il mancato invio della suddetta documentazio-
ne comporta la sospensione della validità del decreto di 
riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale “Frisia” di Piuro 
(Sondrio) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’ac-
qua relativa all’anno 2015; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le naturale “Frisia” in Comune di Piuro (Sondrio). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GUERRA   

  16A01729

    DECRETO  18 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio, secondo 
la procedura di riconoscimento reciproco, del prodotto fi -
tosanitario «Brai», contenente la sostanza attiva pyripro-
xyfen, rilasciata ai sensi dell’art. 40 del regolamento (CE) 
n. 1107/2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed 
in particolare gli articoli 115, recante “Ripartizione delle 
competenze” e l’art. 119, recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in partico-
lare l’art. 10, recante “Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 30 maggio 2015, 
dall’Impresa Lainco S.A., con sede legale in Avda Bizet, 
8-12 Poligono Industrial Can Jardi, 08191 Rubi (Barcel-
lona) - Spagna, fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario Brai, a base della sostanza attiva 
pyriproxyfen, come insetticida, secondo la procedura del 
riconoscimento reciproco prevista dall’art. 40 del regola-
mento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Im-
presa per il rilascio di detta autorizzazione, già registrata 
per lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili in un 
altro Stato membro quale la Spagna, è stata esaminata e 
valutata positivamente da parte dell’Istituto convenziona-
to, Università degli Studi di Milano; 

 Visto il successivo parere della Commissione consul-
tiva dei prodotti fi tosanitari, acquisito per via telematica 
che conferma le conclusioni dell’Istituto individuato per 
la valutazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota del 19 gennaio 2016 con la quale è stato 
richiesto all’Impresa di inviare la pertinente documenta-
zione necessaria a completare il suddetto   iter   autorizzati-
vo del prodotto fi tosanitario; 

 Vista la nota del 27 gennaio 2016 con la quale l’Impre-
sa ha trasmesso la documentazione richiesta e necessaria 
al completamento del rilascio dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del prodotto fi tosanitario Brai; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto fi tosanitario fi no al 
31 dicembre 2018, data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva pyriproxyfen come riportato nel reg. 
(UE) n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato 
decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 L’Impresa, Lainco S.A., con sede legale in Avda Bizet, 
8-12 Poligono Industrial Can Jardi, E - 08191 Rubi (Bar-
cellona) - Spagna, è autorizzata ad immettere in commer-
cio il prodotto fi tosanitario BRAI, a base della sostanza 
attiva pyriproxyfen, con la composizione e alle condizio-
ni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario in questione è autorizzato se-
condo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui 
all’art. 40 del Regolamento (CE) n. 1107/2009; il prodot-
to di riferimento è autorizzato per lo stesso uso e con pra-
tiche agricole comparabili in un altro Stato membro quale 
la Spagna. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 dicembre 2018, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva pyripro-
xyfen, come riportato nel reg. (UE) n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti co-
munitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza 
attiva componente. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-
piego dallo stabilimento dell’impresa estera Avda. Bizet, 
8-12- Poligono Industrial Can Jardi E - 08191 Rubi (Bar-
cellona) - Spagna. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-250-
500 e litri 1-5. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 16404. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nella sezione “Banca Dati” dell’area dedicata ai prodotti 
fi tosanitari del portale www.salute.gov.it. 

 Roma, 18 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  26 febbraio 2016 .
      Verifi che tecniche straordinarie dei livelli di emissioni in-

quinanti dei veicoli di nuova fabbricazione, nonché sui com-
ponenti, i dispositivi ed i sistemi omologati.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE  

 Visto il comma 655 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

 Visto il Codice della strada approvato con decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Visto il Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice della strada, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Vista la direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, che istituisce un quadro per l’omologazione 
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei siste-
mi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli; 

 Visti in particolare gli articoli 12 e 30 della citata diret-
tiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recanti provvedimenti riguardanti la conformità della 
produzione e l’immissione dei prodotti sul mercato; 

 Vista la direttiva 2002/24/CE del Consiglio, relativa 
all’omologazione dei veicoli a motore a due e tre ruote; 

 Visti in particolare gli articoli 10 e 12 della citata di-
rettiva 2002/24/CE del Consiglio, recanti provvedimenti 
riguardanti la conformità della produzione e l’immissione 
dei prodotti sul mercato; 

 Vista la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa alla sicu-
rezza generale dei prodotti attuata con decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 172; 

 Vista la decisione 2010/15/UE della Commissione, 
del 16 dicembre 2009, recante linee guida per la gestio-
ne del sistema comunitario d’informazione rapida (RA-
PEX) e della procedura di notifi ca di cui, rispettivamente, 
all’art. 12 e all’art. 11 della direttiva 2001/95/CE relativa 
alla sicurezza generale dei prodotti; 

 Visto il Codice del consumo di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2005, n. 206 recante il riassetto della nor-
mativa posta a tutela del consumatore; 

 Considerato che la citata legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, all’art. 1, comma 655, dispone che il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto dirigenzia-
le, stabilisce le disposizioni straordinarie per avviare una 
specifi ca campagna di verifi ca sulla effettività dei livelli 
di emissioni inquinanti dei veicoli, nonché per incremen-
tare le verifi che di conformità su veicoli e dispositivi a 
tutela della sicurezza stradale e della salute pubblica; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Finalità ed oggetto    

     1. In applicazione di quanto disposto dal comma 655 
dell’art. 1 della Legge di Stabilità 2016, i veicoli nuovi di 
fabbrica e circolanti sul territorio nazionale sono oggetto 

di una campagna di verifi che tecniche straordinarie dei 
livelli di emissioni inquinanti su strada. 

 2. In applicazione di quanto disposto dal medesimo 
comma della Legge di Stabilità 2016, i veicoli, i com-
ponenti, i dispositivi ed i sistemi omologati sono oggetto 
di una campagna di verifi che tecniche straordinarie dei 
requisiti di omologazione. 

 3. Le verifi che di cui ai commi precedenti, sono disposte a 
tutela della sicurezza stradale e della salute pubblica ed inte-
grano quanto già stabilito dall’art. 77 del Codice della strada.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

      1. Sono oggetto del presente decreto:  
   a)   per le verifi che di effettività delle emissioni inquinan-

ti su strada: i veicoli di categoria internazionale M1 ed N1; 
   b)    per le verifi che di conformità al tipo omologato 

(art. 77 del Codice della strada):  
 1. i veicoli di cui alle lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   i)   dell’art. 47 

del Codice della strada; 
 2. i caschi protettivi per utenti di veicoli a due ruo-

te (art. 171 del Codice della strada); 
 3. i sistemi di ritenuta per bambini (art. 172 del 

Codice della strada); 
 4. i pneumatici per autoveicoli, motocicli e ciclo-

motori (art. 72 del Codice della strada); 
 5. le ruote (decreto ministeriale 10 gennaio 2013, 

n. 20); 
 6. le guarnizioni di attrito per i sistemi frenanti dei 

veicoli (art. 75 del Codice della strada); 
   c)   per la verifi ca di rispondenza alle pertinenti pre-

scrizioni: i velocipedi a pedalata assistita (art. 50 del Co-
dice della strada).   

  Art. 3.
      Modalità attuative    

     1. La Direzione generale della motorizzazione, con 
successivi decreti, stabilisce le modalità e le metodologie 
di prova, nonché i corrispondenti requisiti di accettabilità, 
riferiti alle verifi che di conformità al tipo omologato. 

 2. Per quanto attiene le emissioni inquinanti dei veicoli 
nuovi di fabbrica, devono essere eseguite prove su banco 
a rulli e prove su strada, individuando idonei fattori di 
conformità per il confronto dei rispettivi risultati, con ri-
ferimento alla normativa UE, in corso di defi nizione. 

 3. Per quanto attiene le emissioni inquinanti dei veicoli 
circolanti, devono essere eseguite prove su banco a rulli, 
individuando idonei fattori di comparazione, rispetto alle 
reali condizioni d’uso dei veicoli, con riferimento alla vi-
gente normativa tecnica.   

  Art. 4.
      Soggetti incaricati    

     1. Le verifi che e prove vengono effettuate dalla Direzio-
ne generale per la motorizzazione, attraverso i propri uffi ci 
centrali e periferici, anche avvalendosi di istituti specializ-
zati e di idonei laboratori, nonché mediante l’affi damento 
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dei servizi accessori per l’espletamento del programma, ad 
operatori di mercato, con procedure di evidenza pubblica. 

 2. Le relative determine a contrarre disciplinano le mo-
dalità di individuazione dei soggetti di cui al comma pre-
cedente, nel rispetto delle condizioni di terzietà.   

  Art. 5.
      Provvedimenti conclusivi e sanzioni    

     1. Gli esiti delle verifi che e prove, effettuate ai sensi dei 
precedenti articoli 2 e 3, sono pubblicati sul sito del Ministero 
infrastrutture e trasporti e ne viene data contestuale comuni-
cazione al costruttore del veicolo e/o componente esaminato. 

 2. Nel caso vengano accertate irregolarità, fatto salvo 
che il fatto costituisca reato, vengono applicati pertinenti 
provvedimenti e sanzioni, cosi come già previste dal Co-
dice della strada, dalle direttive 2007/46/CE e 2002/24/
CE, dal Codice del consumo citato in premessa e dal de-
creto legislativo 21 maggio 2004, n. 172 di «Attuazione 
della direttiva n. 2001/95/CE». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea. 

 Roma, 26 febbraio 2016 

 Il capo dipartimento: FUMERO   

  16A01975

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 febbraio 2016 .

      Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga di com-
mercializzazione di varietà di specie agrarie iscritte al rela-
tivo registro nazionale, con scadenza 31 dicembre 2015.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visti i registri predetti, nei quali sono stati iscritte, ai 
sensi dell’art. 19, della legge n. 1096/1971 le varietà di 
specie agrarie, le cui denominazioni e decreti di iscrizione 
sono indicate nel dispositivo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto in particolare l’art. 17, decimo comma, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73, che sta-
bilisce in dieci anni il periodo di durata dell’iscrizione delle 
varietà nei registri nazionali e prevede, altresì, la possibilità 
di rinnovare l’iscrizione medesima per periodi determinati; 

 Visto in particolare l’art. 17 bis, commi quarto e 
quinto, del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1065/73, che prevedono, rispettivamente, la cancel-
lazione di una varietà la cui validità sia giunta a scadenza 
e la possibilità di stabilire un periodo transitorio per la 
certifi cazione, il controllo e la commercializzazione delle 
relative sementi o tuberi seme di patate che si protragga al 
massimo fi no al 30 giugno del terzo anno successivo alla 
scadenza dell’iscrizione; 

 Viste le istanze di rinnovo dell’iscrizione presentate ai 
sensi dell’art. 17, undicesimo comma, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Considerato che per le varietà indicate negli articoli 2 e 
3 del dispositivo non sono state presentate le domande di 
rinnovo dell’iscrizione ai relativi registri nazionali secon-
do quanto stabilito dall’art. 17, undicesimo comma, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73, 
e che le varietà stesse non rivestono particolare interesse 
in ordine generale; 

 Considerato che per le varietà indicate nell’art. 3 del 
dispositivo è stata richiesta, dagli interessati, la conces-
sione del periodo transitorio di commercializzazione pre-
visto dal citato art. 17  -bis  , quinto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Atteso che le varietà indicate nell’art. 1 del dispositivo 
presentano i requisiti previsti dall’articolo art. 17, decimo 
comma, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1065/73, e, inoltre, preso atto della necessità di 
procedere alla cancellazione delle varietà indicate negli 
articoli 2 e 3 del dispositivo e previsto, per le varietà indi-
cate nell’articolo 3, un periodo transitorio per la certifi ca-
zione, il controllo e la commercializzazione delle relative 
sementi; 

  Ritenuto di dover procedere in conformità:  

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17, decimo comma del regolamento 
di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065, l’iscrizione ai registri nazionali di 
varietà di specie agrarie, delle sotto elencate varietà iscrit-
te ai predetti registri con i decreti ministeriali a fi anco di 
ciascuna indicati, è rinnovata fi no al 31 dicembre 2025:   
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2605 Barbabietola da zucchero Amos 27/03/2006 13/04/2006 
9310 Barbabietola da zucchero Dione 14/03/2005 31/03/2005 
2608 Barbabietola da zucchero Europa 27/03/2006 13/04/2006 
9294 Barbabietola da zucchero Fox 14/03/2005 31/03/2005 
9301 Barbabietola da zucchero Mimosa 14/03/2005 31/03/2005 
9304 Barbabietola da zucchero Ninfea 14/03/2005 31/03/2005 
2607 Barbabietola da zucchero Ricer 27/03/2006 13/04/2006 
9303 Barbabietola da zucchero Ritop 12/09/2005 22/09/2005 
9309 Barbabietola da zucchero Spica 14/03/2005 31/03/2005 
277 Barbabietola da zucchero Suprafort 27/03/2006 13/04/2006 
278 Barbabietola da zucchero Suprafort Cerco 27/03/2006 13/04/2006 
8910 Bromo dell’Alaska Lubro 31/03/2005 26/04/2005 
9290 Colza Sary 12/09/2005 22/09/2005 
8911 Colza Valesca 14/03/2005 31/03/2005 
3875 Erba medica Ambra 27/03/2006 13/04/2006 
409 Erba medica Argenta 27/03/2006 13/04/2006 
3894 Erba medica Atene 27/03/2006 13/04/2006 
3962 Erba medica Emily 27/03/2006 13/04/2006 
9326 Erba medica Etrusca 31/03/2005 26/04/2005 
9325 Erba medica Hallmark 31/03/2005 26/04/2005 
3912 Erba medica Gigante Romea 27/03/2006 13/04/2006 
432 Erba medica Itaca 27/03/2006 13/04/2006 
8949 Erba medica Katana 31/03/2005 26/04/2005 
3895 Erba medica Londra 27/03/2006 13/04/2006 
8948 Erba medica Lucrezia 31/03/2005 26/04/2005 
9328 Erba medica Picena GR 31/03/2005 26/04/2005 
3936 Erba medica Premariacco 27/03/2006 13/04/2006 
3893 Erba medica Regina 27/03/2006 13/04/2006 
9327 Erba medica Sequel HR 31/03/2005 26/04/2005 
9329 Erba medica Siriver MKII 31/03/2005 26/04/2005 
8890 Favino Enrico 31/03/2005 26/04/2005 
3905 Festuca arundinacea Erika 27/03/2006 13/04/2006 

Codice 
S.I.A.N. Specie Varietà 

D.M. di 
iscrizione o 

ultimo rinnovo 

Gazzetta 
Ufficiale 

9390 Avena Novella Antonia 30/09/2005 01/12/2005 
9440 Avena Susa 30/09/2005 01/12/2005 
9311 Barbabietola da zucchero Alcor 14/03/2005 31/03/2005 
9300 Barbabietola da zucchero Aloe 14/03/2005 31/03/2005 
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Codice 
S.I.A.N. Specie Varietà 

D.M. di 
iscrizione o 

ultimo rinnovo 

Gazzetta 
Ufficiale 

8876 Festuca arundinacea Venanzio 12/09/2005 22/09/2005 
1280 Frumento duro Adamello 27/03/2006 13/04/2006 
1290 Frumento duro Arcangelo 27/03/2006 13/04/2006 
3589 Frumento duro Arcobaleno 27/03/2006 13/04/2006 
9919 Frumento duro Ariosto 30/09/2005 01/12/2005 
3577 Frumento duro Colosseo 27/03/2006 13/04/2006 
1305 Frumento duro Duilio 27/03/2006 13/04/2006 
3572 Frumento duro Fortore 27/03/2006 13/04/2006 
3586 Frumento duro Giemme 27/03/2006 13/04/2006 
2028 Frumento duro Grazia 27/03/2006 13/04/2006 
9399 Frumento duro Neolatino 30/09/2005 01/12/2005 
3573 Frumento duro Platani 27/03/2006 13/04/2006 
9398 Frumento duro PR22D89 30/09/2005 01/12/2005 
3574 Frumento duro Solex 27/03/2006 13/04/2006 
9926 Frumento duro Severo 30/09/2005 01/12/2005 
9393 Frumento duro Summa 30/09/2005 01/12/2005 
1340 Frumento duro Tappo 27/03/2006 13/04/2006 
1342 Frumento duro Tresor 27/03/2006 13/04/2006 
1348 Frumento duro Vento 27/03/2006 13/04/2006 
3622 Frumento tenero Colfiorito 27/03/2006 13/04/2006 
7771 Frumento tenero Colledoro 30/09/2005 01/12/2005 
8924 Frumento tenero Egizio 30/09/2005 01/12/2005 
9405 Frumento tenero Exotic 30/09/2005 01/12/2005 
9939 Frumento tenero Generale 30/09/2005 01/12/2005 
4445 Frumento tenero Sagittario 27/03/2006 13/04/2006 
3613 Frumento tenero Soissons 27/03/2006 13/04/2006 
3606 Frumento tenero Tremie 27/03/2006 13/04/2006 
3908 Ginestrino Fabio 27/03/2006 13/04/2006 
9376 Girasole Albatre 14/03/2005 31/03/2005 
9339 Girasole Egal 12/09/2005 22/09/2005 
4448 Girasole Eliogen 27/03/2006 13/04/2006 
9372 Girasole ES Karamba 14/03/2005 31/03/2005 
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Codice 
S.I.A.N. Specie Varietà 

D.M. di 
iscrizione o 

ultimo rinnovo 

Gazzetta 
Ufficiale 

8855 Girasole Lactal 08/02/2005 26/02/2005 
4447 Girasole Laura 27/03/2006 13/04/2006 
9361 Girasole LG5450HO 11/04/2005 23/04/2005 
9337 Girasole Optimal 12/09/2005 22/09/2005 
8815 Girasole Opera PR 08/02/2005 26/02/2005 
8818 Girasole Palomino 12/09/2005 22/09/2005 
9253 Girasole PR64A14 14/03/2005 31/03/2005 
9247 Girasole PR64H45 14/03/2005 31/03/2005 
9367 Girasole Pretor 14/03/2005 31/03/2005 
8961 Girasole Primagen 14/03/2005 31/03/2005 
8779 Ibridi di sorgo per erba sudanese Alltime 30/04/2005 19/05/2005 
8892 Lino Hivernal 14/03/2005 31/03/2005 

8891 Loglio d’Italia e Loglio 
Westerwoldico Cowboy 31/03/2005 26/04/2005 

3874 Lupinella Ambra 27/03/2006 13/04/2006 
2213 Lupinella Lea 27/03/2006 13/04/2006 
8912 Lupinella Perly 31/03/2005 26/04/2005 
9237 Mais Agrister 23/12/2004 14/01/2005 
9191 Mais Alimor 23/12/2004 14/01/2005 
9127 Mais Alinea 23/12/2004 14/01/2005 
9220 Mais Alombo 23/12/2004 14/01/2005 
9228 Mais Alvaro 23/12/2004 14/01/2005 
9202 Mais Anadon 23/12/2004 14/01/2005 
9190 Mais Arzano 23/12/2004 14/01/2005 
9222 Mais Balarius 23/12/2004 14/01/2005 
9207 Mais Ballerina 23/12/2004 14/01/2005 
8406 Mais Belize 23/12/2004 14/01/2005 
8973 Mais Codiroc 23/12/2004 14/01/2005 
8971 Mais Daunni CS 23/12/2004 14/01/2005 
9092 Mais DKC2942 23/12/2004 14/01/2005 
8659 Mais DKC6446 23/12/2004 14/01/2005 
9108 Mais DKC6854 23/12/2004 14/01/2005 
3108 Mais Doria 27/03/2006 13/04/2006 
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3515 Mais Eleonora 27/03/2006 13/04/2006 
9211 Mais Epila 23/12/2004 14/01/2005 
8988 Mais ES Anamur 23/12/2004 14/01/2005 
9033 Mais ES Beguin 23/12/2004 14/01/2005 
9040 Mais ES Bronca 23/12/2004 14/01/2005 
9098 Mais ES Caliente 23/12/2004 14/01/2005 
8995 Mais ES Ultrastar 23/12/2004 14/01/2005 
8983 Mais Fly 23/12/2004 14/01/2005 
3483 Mais Freddy 27/03/2006 13/04/2006 
9109 Mais Frontal 23/12/2004 14/01/2005 
8982 Mais Garabi CS 23/12/2004 14/01/2005 
3505 Mais Garda 27/03/2006 13/04/2006 
9172 Mais Juxxin 23/12/2004 14/01/2005 
8608 Mais Klimt 23/12/2004 14/01/2005 
8965 Mais Kordi CS 23/12/2004 14/01/2005 
9183 Mais Kuadro 23/12/2004 14/01/2005 
9184 Mais Kumin 23/12/2004 14/01/2005 
9242 Mais LG2533 23/12/2004 14/01/2005 
9241 Mais LG3531 23/12/2004 14/01/2005 
9094 Mais Maggi CS 23/12/2004 14/01/2005 
9209 Mais Marmor 23/12/2004 14/01/2005 
9214 Mais Mobilomo 26/04/2005 12/05/2005 
9198 Mais Monachio 23/12/2004 14/01/2005 
9017 Mais Nicontra 30/09/2005 01/12/2005 
9012 Mais NK Pilaro 23/12/2004 14/01/2005 
9003 Mais NK Sycora 23/12/2004 14/01/2005 
9015 Mais NK Turtop 23/12/2004 14/01/2005 
9201 Mais Posadas 23/12/2004 14/01/2005 
9057 Mais PR32B10 23/12/2004 14/01/2005 
9063 Mais PR32H57 23/12/2004 14/01/2005 
9047 Mais PR34B39 23/12/2004 14/01/2005 
9095 Mais Prisio 23/12/2004 14/01/2005 
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9212 Mais PRO 501 23/12/2004 14/01/2005 
8974 Mais Puccini CS 23/12/2004 14/01/2005 
8485 Mais Puncher 23/12/2004 14/01/2005 
3524 Mais Sammy 27/03/2006 13/04/2006 
3389 Mais Silla 27/03/2006 13/04/2006 
9099 Mais Suerto 30/04/2005 19/05/2005 
8998 Mais SUM402 23/12/2004 14/01/2005 
9008 Mais Tucson 23/12/2004 14/01/2005 
3627 Orzo distico Amillis 27/03/2006 13/04/2006 
614 Orzo distico Arda 27/03/2006 13/04/2006 
3628 Orzo distico Orchidea 27/03/2006 13/04/2006 
3741 Orzo distico Tidone 27/03/2006 13/04/2006 
9957 Orzo polistico Amorosa 30/09/2005 01/12/2005 
8744 Patata Ninfa 02/11/2005 21/11/2005 
8725 Pisello da foraggio Guifredo 12/09/2005 22/09/2005 
9315 Pisello da foraggio Royal 31/03/2005 26/04/2005 
9804 Riso Artemide 23/12/2005 30/12/2005 
892 Riso Elio 27/03/2006 13/04/2006 
10427 Riso Ercole 23/12/2005 30/12/2005 
9803 Riso Libero 23/12/2005 30/12/2005 
3734 Riso Savio 27/03/2006 13/04/2006 
10426 Riso Scudo 23/12/2005 30/12/2005 
8786 Soia Altapro 03/05/2005 18/05/2005 
9285 Soia Banjo CS 03/05/2005 18/05/2005 
9288 Soia Borneo 03/05/2005 18/05/2005 
9284 Soia Fasto CS 03/05/2005 18/05/2005 
9289 Soia Indian 03/05/2005 18/05/2005 
9257 Soia PR91M10 03/05/2005 18/05/2005 
3685 Soia Valsoia 27/03/2006 13/04/2006 
9275 Sorgo Ardito 30/04/2005 18/05/2005 
9271 Sorgo Arsenio 30/04/2005 18/05/2005 
3058 Sorgo Maximum 27/03/2006 13/04/2006 
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3891 Sulla Carmen 27/03/2006 13/04/2006 
3902 Trifoglio alessandrino Enri 27/03/2006 13/04/2006 
3924 Trifoglio alessandrino Mario 27/03/2006 13/04/2006 
3930 Trifoglio alessandrino Ovidio 08/09/2006 19/09/2006 
3892 Trifoglio incarnato Cicero 08/09/2006 19/09/2006 
3935 Trifoglio incarnato Pier 27/03/2006 13/04/2006 
3948 Trifoglio incarnato Tardivo 08/09/2006 19/09/2006 
505 Trifoglio incarnato Trincat 27/03/2006 13/04/2006 
3951 Trifoglio incarnato Viterbo 27/03/2006 13/04/2006 
8881 Veccia comune Maxivesa 31/03/2005 26/04/2005 
3921 Veccia comune Mery 08/09/2006 19/09/2006 
8883 Veccia comune Mikaela 31/03/2005 26/04/2005 
8888 Veccia comune Principessa 31/03/2005 26/04/2005 

    

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 17 bis, quarto comma, lettera   e)   , del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, le sotto elencate vartietà, 
iscritte ai registri delle varietà di specie agrarie con i decreti ministeriali a fi anco di ciascuna indicati, sono cancellate 
dai registri medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione:  

  

 

Codice 
S.I.A.N. Specie Varietà 

D.M. di 
iscrizione o 

ultimo rinnovo 

Gazzetta 
Ufficiale 

8874 Agrostide stolonifera Brighton 31/03/2005 26/04/2005 
9296 Barbabietola da zucchero A166 14/03/2005 31/03/2005 
9295 Barbabietola da zucchero A177 14/03/2005 31/03/2005 
38 Barbabietola da zucchero Albertine 27/03/2006 13/04/2006 
9292 Barbabietola da zucchero Amata 14/03/2005 31/03/2005 
7965 Barbabietola da zucchero Atleta 12/09/2005 22/09/2005 
8331 Colza Chess 23/12/2004 18/01/2005 
8893 Colza Dante 14/03/2005 31/03/2005 
8901 Colza ES Baccara 12/09/2005 22/09/2005 
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8895 Colza ES Bourbon 12/09/2005 22/09/2005 
8896 Colza ES Boxer 12/09/2005 22/09/2005 
8898 Colza ES Brava 12/09/2005 22/09/2005 
8332 Colza Musette 23/12/2004 18/01/2005 
8330 Colza SW Gospel 23/12/2004 18/01/2005 
8902 Colza Valentin 12/09/2005 22/09/2005 
8005 Erba medica Adriatica 15/02/2005 18/03/2005 
3876 Erba medica Eletta 27/03/2006 13/04/2006 
3871 Erba medica Redgreen 27/03/2006 13/04/2006 
3937 Erba medica Riviera Vicentina 27/03/2006 13/04/2006 
9890 Facelia Stala 31/03/2005 26/04/2005 
8878 Festuca arundinacea Greendwarf 31/03/2005 26/04/2005 
3869 Fienarola dei prati Annalisa 27/03/2006 13/04/2006 
8886 Fienarola dei prati Midnight Star 31/03/2005 26/04/2005 
3584 Frumento duro Ionio 27/03/2006 13/04/2006 
3588 Frumento duro Pedrisco 27/03/2006 13/04/2006 
1179 Frumento tenero Ariano 27/03/2006 13/04/2006 
1180 Frumento tenero Arquà 27/03/2006 13/04/2006 
3608 Frumento tenero Eureka 27/03/2006 13/04/2006 
3619 Frumento tenero Idice 27/03/2006 13/04/2006 
1238 Frumento tenero Nobel 27/03/2006 13/04/2006 
1262 Frumento tenero Spada 27/03/2006 13/04/2006 
1272 Frumento tenero Tivoli 27/03/2006 13/04/2006 
3879 Ginestrino Albena 27/03/2006 13/04/2006 
9373 Girasole Alpha 14/03/2005 31/03/2005 
9371 Girasole Alphee 14/03/2005 31/03/2005 
3788 Girasole Andora 27/03/2006 13/04/2006 
9368 Girasole Ardana PR 14/03/2005 31/03/2005 
8817 Girasole Bamako 12/09/2005 22/09/2005 
9365 Girasole Centurion 11/04/2005 23/04/2005 
9381 Girasole EGH329 14/03/2005 31/03/2005 
3860 Girasole Emporio 27/03/2006 13/04/2006 
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9384 Girasole ES Isabella 14/03/2005 31/03/2005 
9383 Girasole ES Kenza 14/03/2005 31/03/2005 
9382 Girasole ES Lolita 14/03/2005 31/03/2005 
9366 Girasole Exotic 14/03/2005 31/03/2005 
9354 Girasole Fortal 12/09/2005 22/09/2005 
9359 Girasole Forte PR 14/03/2005 31/03/2005 
9341 Girasole Fractal 12/09/2005 22/09/2005 
9380 Girasole Hazar 14/03/2005 31/03/2005 
9351 Girasole Heliascor 14/03/2005 31/03/2005 
8809 Girasole Kallim 08/02/2005 26/02/2005 
8838 Girasole Kernal 08/02/2005 26/02/2005 
9356 Girasole Kilebo 12/09/2005 22/09/2005 
9350 Girasole Kolos 12/09/2005 22/09/2005 
8960 Girasole Levante 14/03/2005 31/03/2005 
9363 Girasole LG5510 11/04/2005 23/04/2005 
8959 Girasole Maestrale 14/03/2005 31/03/2005 
8808 Girasole Malloi 08/02/2005 26/02/2005 
9355 Girasole Marquis 14/03/2005 31/03/2005 
9254 Girasole PR64A58 14/03/2005 31/03/2005 
9256 Girasole PR64A78 14/03/2005 31/03/2005 
9255 Girasole PR64A88 14/03/2005 31/03/2005 
9379 Girasole Psion 14/03/2005 31/03/2005 
8856 Girasole Strial 08/02/2005 26/02/2005 
3770 Girasole Viviana 27/03/2006 13/04/2006 
9281 Lino Imperial 14/03/2005 31/03/2005 
9280 Lino Oleal 14/03/2005 31/03/2005 
8875 Loglio perenne o loietto inglese Applaude 31/03/2005 26/04/2005 
9137 Mais Abilio 23/12/2004 14/01/2005 
9124 Mais Agosto 23/12/2004 14/01/2005 
8958 Mais Akeri CS 23/12/2004 14/01/2005 
9136 Mais Akira 23/12/2004 14/01/2005 
9113 Mais Aldwin 23/12/2004 14/01/2005 
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9133 Mais Aligot 23/12/2004 14/01/2005 
9227 Mais Allister 23/12/2004 14/01/2005 
9204 Mais Almeda 23/12/2004 14/01/2005 
9131 Mais Anetta 26/04/2005 12/05/2005 
9115 Mais Arrick 23/12/2004 14/01/2005 
8975 Mais Changi CS 23/12/2004 14/01/2005 
8962 Mais Codiplus 23/12/2004 14/01/2005 
9093 Mais DKC5150 23/12/2004 14/01/2005 
9101 Mais DKC5353 23/12/2004 14/01/2005 
9100 Mais DKC5856 23/12/2004 14/01/2005 
9096 Mais DKC6203 23/12/2004 14/01/2005 
9086 Mais DKC6457 23/12/2004 14/01/2005 
9105 Mais DKC6653 23/12/2004 14/01/2005 
9122 Mais Doliana 23/12/2004 14/01/2005 
9014 Mais Draft 23/12/2004 14/01/2005 
8972 Mais Durali CS 23/12/2004 14/01/2005 
8979 Mais Entri CS 23/12/2004 14/01/2005 
8985 Mais ES Axial 23/12/2004 14/01/2005 
9039 Mais ES Baila 23/12/2004 14/01/2005 
9024 Mais ES Balaton 23/12/2004 14/01/2005 
9036 Mais ES Behobie 23/12/2004 14/01/2005 
9032 Mais ES Bilal 23/12/2004 14/01/2005 
9035 Mais ES Bishop 23/12/2004 14/01/2005 
9037 Mais ES Borotra 23/12/2004 14/01/2005 
9027 Mais ES Break 23/12/2004 14/01/2005 
9030 Mais ES Brindis 23/12/2004 14/01/2005 
9028 Mais ES Bubka 23/12/2004 14/01/2005 
9041 Mais ES Burkina 23/12/2004 14/01/2005 
9106 Mais ES Colosse 30/09/2005 01/12/2005 
9021 Mais ES Littoral 23/12/2004 14/01/2005 
9230 Mais Exalto 23/12/2004 14/01/2005 
1539 Mais Fedro 27/03/2006 13/04/2006 
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3492 Mais Gabriele 27/03/2006 13/04/2006 
8968 Mais Galli CS 23/12/2004 14/01/2005 
9153 Mais Goldalbi 23/12/2004 14/01/2005 
9150 Mais Goldalpha 23/12/2004 14/01/2005 
9143 Mais Goldappy 23/12/2004 14/01/2005 
9149 Mais Goldaxial 23/12/2004 14/01/2005 
9166 Mais Goldblue 23/12/2004 14/01/2005 
9156 Mais Goldandy 23/12/2004 14/01/2005 
9140 Mais Goldetik 23/12/2004 14/01/2005 
9168 Mais Goldfalcon 23/12/2004 14/01/2005 
9167 Mais Goldfert 23/12/2004 14/01/2005 
9170 Mais Goldflorence 23/12/2004 14/01/2005 
9152 Mais Goldistal 23/12/2004 14/01/2005 
9161 Mais Goldkiwi 23/12/2004 14/01/2005 
9154 Mais Goldlord 23/12/2004 14/01/2005 
9164 Mais Goldmedal 23/12/2004 14/01/2005 
9138 Mais Goldmilk 23/12/2004 14/01/2005 
9159 Mais Goldmistral 23/12/2004 14/01/2005 
9155 Mais Goldolivia 23/12/2004 14/01/2005 
9169 Mais Goldpollen 23/12/2004 14/01/2005 
9158 Mais Goldragon 23/12/2004 14/01/2005 
9163 Mais Goldrailer 23/12/2004 14/01/2005 
9160 Mais Goldumbria 23/12/2004 14/01/2005 
9157 Mais Goldweb 23/12/2004 14/01/2005 
8976 Mais Gruni CS 23/12/2004 14/01/2005 
9001 Mais ISH601 23/12/2004 14/01/2005 
9225 Mais Islal 26/04/2005 12/05/2005 
9174 Mais Kabir 23/12/2004 14/01/2005 
9005 Mais Karpos 23/12/2004 14/01/2005 
9175 Mais Karrier 23/12/2004 14/01/2005 
9088 Mais Kirby 23/12/2004 14/01/2005 
9173 Mais Laxxot 23/12/2004 14/01/2005 
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9120 Mais Letizia 23/12/2004 14/01/2005 
9151 Mais Majeste 23/12/2004 14/01/2005 
3357 Mais Matisse 27/03/2006 13/04/2006 
9226 Mais Moderat 23/12/2004 14/01/2005 
9215 Mais Mogli 23/12/2004 14/01/2005 
9223 Mais Monolog 23/12/2004 14/01/2005 
9224 Mais Motif 23/12/2004 14/01/2005 
9217 Mais Motor 23/12/2004 14/01/2005 
8980 Mais Nessi CS 23/12/2004 14/01/2005 
9004 Mais NK Cryso 23/12/2004 14/01/2005 
9205 Mais Oxaya 23/12/2004 14/01/2005 
9066 Mais PR32F27 23/12/2004 14/01/2005 
9043 Mais PR35D28 23/12/2004 14/01/2005 
9081 Mais PR36K67 23/12/2004 14/01/2005 
9080 Mais PR36P85 23/12/2004 14/01/2005 
9078 Mais PR36T24 23/12/2004 14/01/2005 
9072 Mais PR38R92 23/12/2004 14/01/2005 
3129 Mais Rubens 27/03/2006 13/04/2006 
3527 Mais Seneca 27/03/2006 13/04/2006 
8671 Mais Simbali 23/12/2004 14/01/2005 
8618 Mais Soraya 23/12/2004 14/01/2005 
8978 Mais Veroni CS 23/12/2004 14/01/2005 
3547 Orzo distico Aci 27/03/2006 13/04/2006 
8917 Orzo distico Ulis 30/09/2005 01/12/2005 
9412 Orzo polistico Aladin 30/09/2005 01/12/2005 
8954 Patata Janine 13/06/2005 24/06/2005 
8742 Patata Sagitta 13/06/2005 24/06/2005 
9314 Pisello da foraggio Cordial 31/03/2005 26/04/2005 
7291 Poa comune Snowbird 31/03/2005 26/04/2005 
9799 Riso Carmen 23/12/2005 30/12/2005 
9335 Riso Tosca 11/01/2005 05/02/2005 
3684 Soia Lynda 27/03/2006 13/04/2006 
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3669 Soia Nancy 27/03/2006 13/04/2006 
3668 Soia Nikir 27/03/2006 13/04/2006 
8771 Soia Po 15/02/2005 18/03/2005 
9272 Sorgo Brenus 30/04/2005 18/05/2005 
9770 Sorgo BMR100 30/04/2005 18/05/2005 
3074 Sorgo Fano 27/03/2006 13/04/2006 
3053 Sorgo Kalblanc – X331 27/03/2006 13/04/2006 
9273 Sorgo Sethi 30/04/2005 18/05/2005 
3081 Sorgo Sorgui 27/03/2006 13/04/2006 
9267 Tabacco AGR92 30/09/2005 01/12/2005 
9265 Tabacco San Romano 30/09/2005 01/12/2005 
9266 Tabacco Santa Fista 30/09/2005 01/12/2005 
8884 Trifoglio incarnato Clo 31/03/2005 26/04/2005 
3899 Trifoglio pratense Cardinal 27/03/2006 13/04/2006 
8882 Veccia comune Malika 31/03/2005 26/04/2005 
8909 Veccia comune Onice 31/03/2005 26/04/2005 

    
  Art. 3.

     Ai sensi dell’art. 17 bis, quarto comma, lettera   e)  , del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, le sotto elencate varietà, iscrit-
te ai registri delle varietà di specie agrarie con i decreti ministeriali a fi anco di ciascuna indicati, sono cancellate dai 
registri medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione e le relative sementi, a norma del 
sopra citato art. 17/bis, quinto comma, potranno essere certifi cate e commercializzate fi no al 30 giugno dell’anno 2018. 

  

 

9333 Riso Arpa 11/01/2005 05/02/2005 
9334 Riso Brio 11/01/2005 05/02/2005 
3738 Riso Gange 27/03/2006 13/04/2006 
9270 Sorgo Marcus 30/04/2005 18/05/2005 
7852 Tabacco C104 07/03/2005 23/03/2005 
7857 Tabacco F3119 07/03/2005 23/03/2005 
8885 Trifoglio alessandrino Torre 31/03/2005 26/04/2005 
9377 Trifoglio bianco White River 31/03/2005 26/04/2005 
547 Veccia comune Pietranera 27/03/2006 13/04/2006 

Codice 
S.I.A.N. Specie Varietà 

D.M. di 
iscrizione o 

ultimo rinnovo 
Gazzetta Ufficiale

9439 Barbabietola da zucchero Zwaanpoly 14/03/2005 31/03/2005 
3106 Mais Gritz 27/03/2006 13/04/2006 
3101 Mais Madexy 27/03/2006 13/04/2006 
881 Riso Ariete 27/03/2006 13/04/2006 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2016 
 Il direttore generale: CACOPARDI   

  
      Avvertenza   : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 

1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.   

  16A01924
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  25 gennaio 2016 .

      Nuova disciplina per la concessione ed erogazione del con-
tributo in relazione a fi nanziamenti bancari per l’acquisto di 
nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte di picco-
le e medie imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, e successive modifi che e integrazioni, che preve-
de, al comma 1, l’accesso delle micro, piccole e medie 
imprese a fi nanziamenti e ai contributi a tasso agevolato 
per gli investimenti, anche mediante operazioni di leasing 
fi nanziario, in macchinari, impianti, beni strumentali di 
impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produtti-
vo, nonché per gli investimenti in hardware, software ed 
in tecnologie digitali; 

 Visti i commi 2 e 3 del medesimo art. 2 del decreto-leg-
ge n. 69 del 2013, disciplinanti la concessione dei fi nan-
ziamenti di cui al comma 1 da parte di banche e società 
di leasing fi nanziario, a valere su un plafond di provvista 
costituito presso la gestione separata di Cassa depositi e 
prestiti S.p.a.; 

 Visto il comma 4 del citato art. 2 del decreto-legge 
n. 69 del 2013, che prevede che il Ministero dello svilup-
po economico conceda alle imprese di cui al comma 1 un 
contributo rapportato agli interessi calcolati sui fi nanzia-
menti sopraddetti; 

 Visto il comma 5 del citato art. 2 del decreto-legge n. 69 
del 2013, che demanda a un decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la defi nizione di requisiti, condi-
zioni di accesso, misura massima e modalità per la con-
cessione e l’erogazione dei contributi di cui al comma 4, 
nonché delle relative attività di controllo e delle modalità 
di raccordo con il fi nanziamento di cui al comma 2; 

 Visto il comma 6 del citato art. 2 del decreto-legge 
n. 69 del 2013, che prevede che i fi nanziamenti di cui al 
medesimo art. 2 possono essere assistiti dalla garanzia del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 
all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, nella misura massima dell’ottanta per cento 
dell’ammontare del fi nanziamento; 

 Visto il comma 7 del più volte citato art. 2 del decreto-
legge n. 69 del 2013, che prevede che, per l’attuazione 
delle disposizioni di cui allo stesso art. 2, il Ministero del-
lo sviluppo economico, sentito il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, l’Associazione bancaria italiana e Cassa 
depositi e prestiti S.p.a. stipulano una o più convenzioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
27 novembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 19 del 24 gennaio 2014, che, 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, del decreto-legge n. 69 del 
2013, detta la disciplina per l’attuazione delle misure pre-
viste dall’art. 2 precitato; 

 Vista la convenzione 14 febbraio 2014, stipulata dal 
Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, dall’Associazione bancaria 
italiana e da Cassa depositi e prestiti S.p.a. in attuazione 
dell’art. 2, comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013; 

 Vista la circolare n. 4567 del 10 febbraio 2014 del Di-
rettore generale per gli incentivi alle imprese del Ministe-
ro dello sviluppo economico, recante termini e modalità 
di presentazione delle domande per la concessione e l’ero-
gazione del contributo di cui all’art. 6 del predetto decre-
to interministeriale 27 novembre 2013, come modifi cata 
dalle circolari n. 71299 del 24 dicembre 2014 e n. 14166 
del 23 febbraio 2015 al fi ne di adeguare le disposizioni 
attuative dell’intervento ai regolamenti dell’Unione euro-
pea sopravvenuti in materia di aiuti di Stato in esenzione; 

 Vista la circolare n. 10677 del 26 marzo 2014 del Di-
rettore generale per gli incentivi alle imprese, recante 
ulteriori istruzioni utili alla migliore attuazione degli in-
terventi di cui al decreto interministeriale 27 novembre 
2013; 

 Visto l’art. 1, comma 243, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, che ha incrementato l’importo massimo dei 
fi nanziamenti di cui al comma 8 dell’art. 2 del decreto-
legge n. 69 del 2013 al limite massimo di 5 miliardi di 
euro; 

  Visto l’art. 8 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, 
n. 33, che prevede:  

 al comma 1, che i contributi di cui all’art. 2, com-
ma 4, del decreto-legge n. 69 del 2013 possono essere 
riconosciuti alle piccole e medie imprese che abbiano 
ottenuto il fi nanziamento, compreso il leasing fi nanzia-
rio, non necessariamente a valere sul plafond di provvista 
costituito presso la gestione separata di Cassa depositi e 
prestiti S.p.a.; 

 al comma 2, che il decreto di cui al comma 5 del me-
desimo art. 2 del decreto-legge n. 69 del 2013 sia integra-
to al fi ne di stabilire i requisiti, le condizioni di accesso e 
le modalità di erogazione dei predetti contributi, nonché 
la misura massima degli stessi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Vista la defi nizione di micro, piccola e media impre-
sa di cui alla raccomandazione della Commissione euro-
pea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e all’allegato 1 al 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, nonché al decreto del Ministro delle atti-
vità produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 12 ottobre 2005, 
n. 238, recante l’adeguamento dei criteri di individuazio-
ne di piccole e medie imprese alla disciplina comunitaria; 
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 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 adottati dalla Commissione (2014/C 204/01); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 347 del 
20 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis» nel settore agricolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   dell’Unione europea L 190 del 28 giugno 2014, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione per 
categoria); 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   dell’Unione europea L 193 del 1° luglio 2014, che 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo, forestale e nelle zone rurali e che abroga il rego-
lamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 149 del 
20 maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e 
(CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) 
n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commis-
sione, del 16 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 369 del 24 dicembre 
2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produ-
zione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura; 

 Considerata, pertanto, la necessità di adottare la disci-
plina di attuazione prevista dall’art. 8, comma 2, del cita-
to decreto-legge n. 3 del 2015, per la concessione dei con-
tributi in presenza di fi nanziamenti erogati su provvista 
diversa dal plafond costituito presso la gestione separata 
di Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 

 Ritenuto, altresì, necessario apportare modifi che alla 
disciplina già adottata, in attuazione dell’art. 2, comma 5, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, con il sopra richiamato 
decreto interministeriale 27 novembre 2013, al fi ne di ag-
giornare i richiami normativi alla disciplina dell’Unione 
europea sopravvenuta e di provvedere ai correttivi op-
portuni per una migliore attuazione dell’intervento, nel 
rispetto dei vincoli derivanti dalla normativa europea e 
degli impegni già assunti con le imprese benefi ciarie; 

 Ritenuto, infi ne, che alla luce del mutato e articola-
to quadro normativo di riferimento sopra richiamato, si 
rende necessario ridefi nire, in attuazione dell’art. 2, com-
ma 5, del decreto-legge n. 69 del 2013 e dell’art. 8, com-
ma 2, del decreto-legge n. 3 del 2015, la disciplina delle 
misure di accesso al credito per le fi nalità di cui all’art. 2, 
comma 1, del medesimo decreto-legge n. 69 del 2013, in 
conformità con la normativa europea e nazionale vigente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

   c)   «regolamento (UE) n. 702/2014»: il regolamen-
to (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 
2014, concernente l’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e nelle zone 
rurali; 

   d)   «regolamento (UE) n. 1388/2014»: il regolamen-
to (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, che dichia-
ra compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore 
delle imprese attive nel settore della produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura; 

   e)   «decreto-legge n. 69/2013»: il decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98; 

   f)   «decreto-legge n. 3/2015»: il decreto-legge 
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 marzo 2015, n. 33; 
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   g)   «PMI»: le imprese classifi cate di dimensione mi-
cro, piccola e media, secondo i criteri indicati dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 mag-
gio 2003 e nell’allegato 1 al regolamento GBER; 

   h)   «CDP»: Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 
   i)   «banca»: la banca italiana o la succursale di ban-

ca estera comunitaria o extracomunitaria operante in 
Italia e autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria di 
cui all’art. 13 del testo unico bancario (decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modifi che e 
integrazioni), aderente alle convenzioni di cui all’art. 2, 
comma 7, del decreto-legge n. 69/2013; 

   l)   «intermediario fi nanziario»: il soggetto autorizza-
to all’esercizio dell’attività di leasing fi nanziario e iscritto 
all’albo previsto dall’art. 106, comma 1, del testo unico 
bancario, aderente alle convenzioni di cui all’art. 2, com-
ma 7, del decreto-legge n. 69/2013, purché garantito, ai soli 
fi ni dell’utilizzo del plafond di provvista costituito presso 
CDP, da una banca aderente alle medesime convenzioni di 
cui all’art. 2, comma 7, del decreto-legge n. 69/2013; 

   m)   «fi nanziamento»: il fi nanziamento, bancario o in 
leasing fi nanziario, concesso a una PMI da una banca o da 
un intermediario fi nanziario; 

   n)   «convenzioni»: le convenzioni stipulate tra il 
Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, l’Associazione bancaria 
italiana e Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, del decreto-legge n. 69/2013; 

   o)   «Fondo di garanzia»: il Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese di cui all’art. 2, comma 100, let-
tera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662.   

  Art. 2.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 5, del decreto-legge n. 69/2013 e dell’art. 8, comma 2, del 
decreto-legge n. 3/2015, i requisiti, le condizioni di accesso 
e la misura massima dei contributi di cui all’art. 2, comma 4, 
del decreto-legge n. 69/2013 e ne disciplina le modalità di 
concessione, erogazione e controllo, nonché di raccordo con 
i fi nanziamenti di cui all’art. 4 del presente decreto.   

  Art. 3.
      Soggetti benefi ciari    

      1. Possono benefi ciare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto, fatto salvo quanto previsto al comma 2, le 
PMI che, alla data di presentazione della domanda di cui 
all’art. 8, comma 1:  

   a)   sono regolarmente costituite ed iscritte nel Regi-
stro delle imprese ovvero nel Registro delle imprese di 
pesca. Le imprese non residenti nel territorio italiano de-
vono avere personalità giuridica riconosciuta nello Stato 
di residenza risultante dall’iscrizione nell’omologo Regi-
stro delle imprese; 

   b)   sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, 
non sono in liquidazione volontaria o sottoposte a proce-
dure concorsuali; 

   c)   non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   d)   non si trovano in condizioni tali da risultare im-
presa in diffi coltà così come individuata nel regolamento 
GBER. 

 2. Non sono ammesse alle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le imprese operanti nel settore delle attività 
fi nanziarie e assicurative (sezione K della classifi cazione 
delle attività economiche ATECO 2007). 

 3. Per benefi ciare delle agevolazioni previste dal pre-
sente decreto, le imprese di cui al comma 1 devono avere 
una sede operativa in Italia. Qualora le imprese benefi cia-
rie non dispongano della predetta sede alla data di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, esse devono 
provvedere alla relativa apertura entro il termine previsto 
per l’ultimazione dell’investimento, pena la revoca delle 
agevolazioni concesse.   

  Art. 4.

      Caratteristiche del fi nanziamento    

      1. La concessione del contributo di cui all’art. 6 è con-
dizionata all’adozione di una delibera di fi nanziamento 
con le seguenti caratteristiche:  

   a)   essere deliberato a copertura degli investimenti di 
cui all’art. 5; 

   b)   essere deliberato da una banca o da un interme-
diario fi nanziario; 

   c)   avere durata massima, comprensiva di un periodo 
di preammortamento o di prelocazione non superiore a 
dodici mesi, di cinque anni decorrenti dalla data di stipula 
del contratto di fi nanziamento ovvero, nel caso di leasing 
fi nanziario, decorrenti dalla data di consegna del bene. 
Qualora la fornitura in leasing fi nanziario riguardi una 
pluralità di beni, la predetta durata massima decorre dalla 
data di consegna dell’ultimo bene; 

   d)   essere deliberato per un valore non inferiore a 
ventimila euro e non superiore a due milioni di euro, an-
che se frazionato in più iniziative di acquisto, per ciascu-
na impresa benefi ciaria; 

   e)   essere erogato in un’unica soluzione, entro trenta 
giorni dalla stipula del contratto di fi nanziamento ovvero, 
nel caso di leasing fi nanziario, entro trenta giorni dalla 
data di consegna del bene. Qualora la fornitura in leasing 
fi nanziario riguardi una pluralità di beni, l’erogazione av-
viene in più soluzioni, entro trenta giorni dalla data di 
consegna di ciascun bene. 

 2. Il fi nanziamento di cui al comma 1 può coprire fi no 
al cento per cento degli investimenti di cui all’art. 5. 

 3. Il fi nanziamento di cui al comma 1 è concesso, entro 
il 31 dicembre 2016, dalla banca o dall’intermediario fi -
nanziario a valere sul plafond di provvista di cui all’art. 2, 
comma 2, del decreto-legge n. 69/2013, costituito presso 
la gestione separata di CDP, ovvero a valere su diversa 
provvista ai sensi dell’art. 8 del decreto-legge n. 3/2015.   
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  Art. 5.
      Investimenti ammissibili    

     1. Il fi nanziamento di cui all’art. 4 deve essere intera-
mente utilizzato per l’acquisto, o l’acquisizione nel caso di 
operazioni di leasing fi nanziario, di macchinari, impianti, 
beni strumentali di impresa, attrezzature nuovi di fabbri-
ca ad uso produttivo e hardware, classifi cabili, nell’attivo 
dello stato patrimoniale, alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4, 
dell’art. 2424 del codice civile, nonché di software e tecno-
logie digitali, destinati a strutture produttive già esistenti o 
da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale. 

 2. Sono ammissibili gli investimenti in beni strumen-
tali che presi singolarmente ovvero nel loro insieme pre-
sentano un’autonomia funzionale, non essendo ammesso 
il fi nanziamento di componenti o parti di macchinari che 
non soddisfano il suddetto requisito, fatti salvi gli investi-
menti in beni strumentali che integrano con nuovi moduli 
l’impianto o il macchinario preesistente, introducendo 
una nuova funzionalità nell’ambito del ciclo produttivo 
dell’impresa. Non sono in ogni caso ammissibili gli inve-
stimenti riguardanti gli acquisti di beni che costituiscono 
mera sostituzione di beni esistenti. 

  3. Gli investimenti ammissibili sono destinati, fatto sal-
vo quanto previsto ai commi 8, 9, 10 e 11 del presente 
articolo, nei limiti e alle condizioni stabiliti nel regola-
mento GBER per gli «aiuti agli investimenti e all’occu-
pazione alle PMI» a:  

   a)   creazione di un nuovo stabilimento; 
   b)   ampliamento di uno stabilimento esistente; 
   c)   diversifi cazione della produzione di uno stabili-

mento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
   d)   trasformazione radicale del processo produttivo 

complessivo di uno stabilimento esistente; 
   e)    acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono 

soddisfatte le seguenti condizioni:  
 1) lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato 

chiuso se non fosse stato acquistato; 
 2) gli attivi vengono acquistati da terzi che non 

hanno relazioni con l’acquirente; 
 3) l’operazione avviene a condizioni di mercato. 

 4. Gli investimenti devono essere avviati successiva-
mente alla data della domanda di accesso ai contributi di 
cui all’art. 8, comma 1, ovvero entro il termine previsto 
negli specifi ci regolamenti comunitari settoriali. Per avvio 
dell’investimento si intende la data di inizio dei lavori di co-
struzione relativi all’investimento oppure la data del primo 
impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature 
o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’inve-
stimento, a seconda di quale condizione si verifi chi prima. 

 5. Gli investimenti devono essere conclusi entro dodici 
mesi dalla data di stipula del contratto di fi nanziamento. 
A tale fi ne è presa in considerazione la data dell’ultimo 
titolo di spesa riferito all’investimento o, nel caso di ope-
razione in leasing fi nanziario, la data dell’ultimo verbale 
di consegna dei beni. 

 6. Gli investimenti, qualora non riferiti ad immobiliz-
zazioni acquisite tramite leasing fi nanziario, devono es-
sere capitalizzati e fi gurare nell’attivo dell’impresa per 

almeno tre anni. Non sono ammessi i costi relativi a com-
messe interne, le spese relative a macchinari, impianti e 
attrezzature usati, le spese di funzionamento, le spese re-
lative a imposte, tasse e scorte, nonché i costi relativi al 
contratto di fi nanziamento. Non sono altresì ammissibili 
singoli beni di importo inferiore a 516,46 euro, al netto 
dell’IVA. 

 7. Nel caso di operazioni di leasing fi nanziario il costo 
ammesso è quello fatturato dal fornitore dei beni all’in-
termediario fi nanziario. Al fi ne di poter benefi ciare delle 
agevolazioni di cui al presente decreto, l’impresa loca-
taria deve esercitare anticipatamente, al momento della 
stipula del contratto di leasing fi nanziario, l’opzione di 
acquisto prevista dal contratto medesimo, i cui effetti 
decorrono dal termine della locazione fi nanziaria, fermo 
restando l’adempimento di tutte le obbligazioni contrat-
tuali. Tale impegno può essere assunto attraverso un’ap-
pendice contrattuale che costituisce parte integrante del 
contratto stesso. 

 8. Nel settore dei trasporti le spese relative al solo ac-
quisto dei mezzi e delle attrezzature di trasporto sono 
ammissibili qualora sostenute nell’ambito di un pro-
gramma di investimenti rientrante nelle tipologie di cui 
al comma 3. 

 9. Gli investimenti nelle imprese agricole devono per-
seguire gli obiettivi previsti agli articoli 14 e 17 del rego-
lamento (UE) n. 702/2014 e sono soggetti alle prescrizio-
ni e ai divieti di cui allo stesso regolamento. 

 10. Per gli investimenti nel settore della pesca e acqua-
coltura si applicano le limitazioni e le condizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 1388/2014. 

 11. Per il settore della produzione primaria di prodotti 
agricoli e ittici l’aiuto è subordinato al rispetto di even-
tuali restrizioni alle produzioni o limitazioni del sostegno 
comunitario previste nell’ambito delle specifi che orga-
nizzazioni comuni di mercato. 

 12. Le agevolazioni di cui al presente decreto non 
possono essere altresì concesse per attività connesse 
all’esportazione e per gli interventi subordinati all’impie-
go preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di 
importazione, secondo quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 2, lettere   c)   e   d)  , del regolamento GBER.   

  Art. 6.

      Agevolazioni concedibili    

     1. A fronte del fi nanziamento di cui all’art. 4 è concessa 
un’agevolazione nella forma di un contributo pari all’am-
montare complessivo degli interessi calcolati in via conven-
zionale su un fi nanziamento al tasso d’interesse del 2,75 per 
cento, della durata di cinque anni e d’importo equivalente al 
predetto fi nanziamento. Il Ministero provvede a determinare 
l’importo dell’aiuto secondo le modalità tecniche di calcolo 
del contributo rese note con la circolare di cui all’art. 14. 
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 2. Le agevolazioni sono concesse nei limiti dell’inten-
sità di aiuto massima concedibile in rapporto agli investi-
menti di cui all’art. 5, in conformità all’art. 17 del regola-
mento GBER ovvero al regolamento (UE) n. 702/2014 per 
le imprese agricole e al regolamento (UE) n. 1388/2014 
per le imprese della pesca e acquacoltura. 

 3. La concessione del fi nanziamento di cui all’art. 4 può 
essere assistita dalla garanzia del Fondo di garanzia, nei li-
miti e sulla base delle condizioni di operatività del Fondo, 
nella misura massima dell’ottanta per cento dell’ammonta-
re del fi nanziamento. Le richieste di garanzia del Fondo di 
garanzia relative ai predetti fi nanziamenti sono esaminate 
dal consiglio di gestione di cui all’art. 1, comma 48, lettera 
  a)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in via prioritaria. 

 4. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, i soggetti interessati hanno diritto 
alle agevolazioni di cui al presente articolo esclusivamente 
nei limiti delle disponibilità fi nanziarie. Il Ministero comuni-
ca, mediante avviso a fi rma del Direttore generale per gli in-
centivi alle imprese pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, l’avvenuto esaurimento delle risorse.   

  Art. 7.

      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Per le imprese diverse da quelle di cui ai commi 2 e 
3 le agevolazioni sono cumulabili con altre agevolazioni 
pubbliche concesse per le medesime spese, incluse quelle 
concesse a titolo de minimis ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, ivi 
compresa la garanzia del Fondo di garanzia, a condizione 
che tale cumulo non comporti il superamento delle inten-
sità massime previste dall’art. 17 del regolamento GBER. 

 2. Per le imprese agricole le agevolazioni non possono es-
sere cumulate con aiuti de minimis ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013. Per le medesime imprese le agevolazioni possono essere 
cumulate con altri aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 
del trattato, con i contributi fi nanziari forniti dagli Stati mem-
bri, inclusi quelli di cui al regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, con i contributi fi nanziari 
comunitari in relazione agli stessi costi ammissibili, a condi-
zione che tale cumulo non comporti il superamento delle in-
tensità massime fi ssate dal regolamento di riferimento. 

 3. Nel settore della pesca e acquacoltura le agevolazio-
ni possono essere cumulate con altri aiuti esentati in virtù 
del regolamento (UE) n. 1388/2014 o con gli aiuti de mini-
mis che soddisfi no le condizioni di cui al regolamento (UE) 
n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, ovve-
ro con altri fi nanziamenti comunitari relativi agli stessi costi 
ammissibili, a condizione che tale cumulo non porti al su-
peramento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più 
elevati applicabili in base al regolamento (UE) n. 1388/2014. 

 4. Qualora l’agevolazione concedibile ai sensi 
dell’art. 6, sommata agli eventuali altri aiuti concessi sui 
medesimi investimenti, superi l’intensità massima previ-
sta dai regolamenti di cui ai commi 1, 2 e 3, il Ministero 
provvede a ricalcolare il contributo nei limiti delle inten-
sità massime previste dal regolamento di riferimento.   

  Art. 8.
      Modalità di presentazione della domanda

e procedure per la concessione del contributo    

     1. Ai fi ni della concessione del contributo di cui 
all’art. 6, le imprese interessate, unitamente alla richiesta 
di fi nanziamento, presentano alla banca o all’intermedia-
rio fi nanziario la domanda di accesso al contributo, re-
datta secondo gli schemi defi niti con la circolare di cui 
all’art. 14, alla quale è allegata, oltre all’ulteriore docu-
mentazione indicata nella medesima circolare, una dichia-
razione, sottoscritta dal rappresentante legale o da un suo 
procuratore speciale ai sensi degli articoli 47 e 76 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 
e la conformità degli investimenti oggetto della richiesta 
di fi nanziamento a quanto previsto dal presente decreto. 
Il mancato utilizzo dei predetti schemi, la sottoscrizione 
di dichiarazioni incomplete e l’assenza, anche parziale, 
dei documenti e delle informazioni richieste sono causa 
di inammissibilità al contributo. 

 2. Ciascuna banca o intermediario fi nanziario, verifi ca-
ta la regolarità formale e la completezza della documenta-
zione di cui al comma 1, nonché la sussistenza dei requisiti 
di natura soggettiva relativi alla dimensione di impresa di 
cui all’art. 3, trasmette al Ministero, una sola volta su base 
mensile, a partire dal 1° giorno di ciascun mese ed entro 
il giorno 6 dello stesso o, qualora tale giorno non fosse 
un giorno lavorativo, il giorno lavorativo immediatamente 
successivo, la richiesta di prenotazione delle risorse rela-
tive al contributo di cui all’art. 6, comma 1. Tale richiesta 
può essere inoltrata anche per un insieme di operazioni. 

 3. Entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione del-
la richiesta di cui al comma 2, il Ministero provvede a 
comunicare alla banca o all’intermediario fi nanziario la 
disponibilità, parziale o totale, delle risorse erariali. Le 
richieste di prenotazione sono soddisfatte, secondo l’ordi-
ne di presentazione, fi no a concorrenza della disponibilità 
delle risorse erariali. Laddove le risorse residue comples-
sivamente disponibili non consentano l’integrale accogli-
mento di una richiesta di prenotazione, la prenotazione 
stessa è disposta in misura parziale, fi no a concorrenza 
delle residue disponibilità, ed è utilizzata, ai fi ni della con-
cessione del contributo, in modo proporzionale al fabbi-
sogno di ciascuna delle operazioni oggetto della richiesta 
di disponibilità cui la prenotazione parziale si riferisce. 

 4. Entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello 
di ricezione della comunicazione di cui al comma 3, la 
banca o l’intermediario fi nanziario adotta la delibera di 
fi nanziamento di cui all’art. 4 ed entro dieci giorni da tale 
termine trasmette al Ministero l’elenco dei fi nanziamenti 
deliberati, con indicazione dei relativi investimenti e dei 
dati identifi cativi dell’impresa benefi ciaria, dell’origine 
della provvista utilizzata, vale a dire se l’operazione è a 
valere sulla provvista costituita presso la gestione separa-
ta di CDP ovvero su diversa provvista, dell’importo, della 
durata e del profi lo di rimborso del fi nanziamento, alle-
gando la documentazione di cui al comma 1. 

 5. La banca o l’intermediario fi nanziario, nel deliberare 
il fi nanziamento, può ridurne l’importo e/o rideterminar-
ne la durata e/o il profi lo di rimborso indicati dall’impresa 
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benefi ciaria in sede di richiesta del fi nanziamento, in ra-
gione del merito creditizio dell’impresa benefi ciaria stessa. 
Eventuali risorse prenotate in eccedenza a valere sui con-
tributi rialimentano la disponibilità delle risorse erariali.   

  Art. 9.

      Concessione del contributo    

     1. Il Ministero, entro trenta giorni dalla ricezione 
dell’elenco dei fi nanziamenti deliberati da ciascuna banca o 
intermediario fi nanziario e della documentazione ad esso al-
legata, adotta il provvedimento di concessione delle agevo-
lazioni, con l’indicazione dell’ammontare degli investimen-
ti ammissibili, delle agevolazioni concedibili e del relativo 
piano di erogazione, nonché degli obblighi e degli impegni 
a carico dell’impresa benefi ciaria, e lo trasmette alla PMI e, 
a seconda dei casi, alla banca o all’intermediario fi nanziario. 

 2. Entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello 
di ricezione del provvedimento di concessione di cui al 
comma 1, pena la decadenza dall’agevolazione conces-
sa, l’impresa stipula con la banca o con l’intermediario 
fi nanziario il contratto di fi nanziamento, relativo esclu-
sivamente al fi nanziamento già oggetto di delibera, fatta 
salva la possibilità di riduzione del relativo ammontare 
ai sensi del comma 4. La stipula del contratto di fi nan-
ziamento può avvenire anche prima della ricezione del 
decreto di concessione del contributo. A tal fi ne la banca 
o l’intermediario fi nanziario, che intenda concedere il fi -
nanziamento utilizzando il plafond di provvista costituito 
presso la gestione separata di CDP, può prefi nanziare l’in-
vestimento mediante il ricorso a una diversa provvista, 
fermo restando quanto previsto in relazione alla data di 
avvio dell’investimento dall’art. 5, comma 4. 

 3. Per ciascun contratto di fi nanziamento, la banca o 
l’intermediario fi nanziario ha facoltà di ricorrere all’utiliz-
zo della provvista di scopo messa a disposizione da CDP 
ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge n. 69/2013, ovvero ad 
altra fonte di provvista. In ogni caso, in ciascun contratto di 
fi nanziamento è specifi cata l’origine della provvista con cui 
l’operazione è stata realizzata e tale informazione è comu-
nicata al Ministero. Le modalità atte a garantire la traspa-
renza nei confronti delle PMI sulla tipologia di provvista 
utilizzata sono disciplinate all’interno delle convenzioni. 

 4. Qualora il contratto di fi nanziamento non sia stipula-
to entro il termine di cui al comma 2 ovvero sia stipulato 
per un ammontare inferiore a quello indicato nella deli-
bera di cui all’art. 4, comma 1, la banca o l’intermediario 
fi nanziario è tenuto a darne motivata comunicazione al 
Ministero, secondo le modalità defi nite dalle convenzioni, 
entro il giorno 10 del mese successivo a quello previsto 
per la stipula del contratto di fi nanziamento, ai fi ni dell’as-
sunzione da parte del medesimo Ministero dei conseguen-
ti provvedimenti, ivi inclusa l’eventuale dichiarazione di 
decadenza di cui al comma 2. Le convenzioni stabiliscono 
le ulteriori modalità di informativa da parte della banca o 
dell’intermediario fi nanziario in merito ai casi di mancato 
perfezionamento del contratto di fi nanziamento.   

  Art. 10.
      Erogazione delle agevolazioni    

      1. L’erogazione del contributo di cui all’art. 6 avviene in 
quote annuali, sulla base delle modalità defi nite nella circo-
lare di cui all’art. 14, secondo il piano di erogazioni ripor-
tato nel provvedimento di concessione ed è subordinata:  

   a)   al completamento dell’investimento nei termini di 
cui all’art. 5, comma 5, attestato dall’impresa, con dichia-
razione resa ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
e redatta secondo lo schema defi nito con la circolare di 
cui all’art. 14, da trasmettere al Ministero entro sessanta 
giorni dal termine previsto per la conclusione dell’inve-
stimento, pena la revoca del contributo concesso; 

   b)   al regolare rispetto da parte dell’impresa benefi -
ciaria del piano di rimborso previsto dal fi nanziamento; 

   c)   alla presentazione al Ministero della documenta-
zione indicata nella circolare di cui all’art. 14. 

 2. La richiesta di erogazione della prima quota di con-
tributo è presentata al Ministero entro il termine massimo 
di centoventi giorni dalla data di ultimazione dell’inve-
stimento, successivamente al pagamento a saldo da parte 
dell’impresa benefi ciaria dei beni oggetto dell’investi-
mento. Il mancato rispetto di tale termine determina la 
revoca dell’agevolazione. 

 3. Le richieste di erogazione delle quote di contributo 
successive alla prima sono presentate con cadenza annua-
le, non prima di dodici mesi dalla precedente richiesta di 
erogazione ed entro i dodici mesi successivi a tale termi-
ne. Nel rispetto del piano di erogazioni di cui al comma 1 
e in linea con i termini previsti dal presente comma è data 
possibilità all’impresa di richiedere l’erogazione di due 
quote di contributo eventualmente maturate. 

 4. Il Ministero sospende l’erogazione del contributo all’im-
presa qualora la banca o l’intermediario fi nanziario comuni-
chi il mancato rispetto da parte dell’impresa delle condizioni 
contrattuali di rimborso del fi nanziamento o di corresponsio-
ne dei canoni di leasing, nonché in tutti i casi di cui all’art. 12, 
nelle more del perfezionamento del provvedimento di revoca. 

 5. Qualora l’investimento ammissibile effettivamen-
te sostenuto risulti inferiore al fi nanziamento di cui 
all’art. 4, il Ministero provvede a rideterminare, a conclu-
sione dell’investimento, le agevolazioni calcolate all’atto 
della concessione del contributo. 

 6. Sull’originale di ogni fattura, sia di acconto che di saldo, 
riguardante gli investimenti per i quali sono state ottenute le 
agevolazioni di cui al presente decreto, l’impresa deve ripor-
tare, con scrittura indelebile, anche mediante l’utilizzo di un 
apposito timbro, la dicitura «Spesa di euro … realizzata con 
il concorso delle provvidenze previste dall’art. 2, comma 4, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69». La fattura che, nel 
corso di controlli e verifi che, venga trovata sprovvista di tale 
dicitura, non è considerata valida e determina la revoca della 
quota corrispondente di agevolazione, fatta salva la possi-
bilità di regolarizzazione da parte dell’impresa benefi ciaria. 

 7. L’impresa benefi ciaria è tenuta a conservare ogni fat-
tura, documento ed attestazione predisposti ai fi ni della 
concessione delle agevolazioni per un periodo di dieci anni 
dalla data di concessione delle agevolazioni medesime.   
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  Art. 11.
      Monitoraggio, controlli e ispezioni    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef-
fettuare o disporre appositi controlli, sia documentali che 
tramite ispezioni in loco, fi nalizzati alla verifi ca della cor-
retta fruizione delle agevolazioni secondo le modalità ed 
entro i limiti previsti dal presente decreto. 

 2. Le imprese benefi ciarie sono tenute a comunica-
re tempestivamente al Ministero e per conoscenza alla 
banca o all’intermediario fi nanziario l’eventuale perdita, 
successivamente all’accoglimento dell’istanza di agevo-
lazione, dei requisiti di cui all’art. 3, comma 1.   

  Art. 12.
      R e v o c h e    

       1. Il contributo concesso è revocato dal Ministero in 
tutto o in parte nel caso in cui:  

   a)   venga accertato che l’impresa benefi ciaria in qualun-
que fase del procedimento abbia reso dichiarazioni mendaci 
o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità; 

   b)   venga accertata l’assenza, all’atto di presentazio-
ne della domanda di cui all’art. 8, comma 1, dei requisiti 
di ammissibilità previsti all’art. 3, comma 1; 

   c)   l’impresa benefi ciaria non provveda all’apertu-
ra della sede operativa nel territorio nazionale, secondo 
quanto previsto all’art. 3, comma 3; 

   d)   i beni oggetto del fi nanziamento o del contrat-
to di leasing fi nanziario siano alienati, ceduti o distratti 
dall’uso produttivo previsto nei tre anni successivi alla 
data di completamento dell’investimento; 

   e)   venga accertata la non conformità degli investi-
menti realizzati a quanto previsto all’art. 5; 

   f)   l’investimento non sia stato concluso nei termini 
di cui all’art. 5, comma 5; 

   g)   l’impresa benefi ciaria non provveda alla trasmissio-
ne della dichiarazione di ultimazione dell’investimento di cui 
all’art. 10, comma 1, lettera   a)  , entro il termine ivi previsto; 

   h)   l’impresa benefi ciaria non presenti le richieste di 
erogazione delle quote di contributo nel rispetto dei ter-
mini e delle condizioni di cui all’art. 10, commi 2 e 3; 

   i)   l’impresa benefi ciaria non ottemperi all’obbligo di 
apporre la dicitura prescritta dall’art. 10, comma 6; 

   l)   l’impresa benefi ciaria sia stato oggetto di dichiara-
zione di fallimento prima che siano trascorsi tre anni dalla 
data di completamento dell’investimento; 

   m)   l’impresa benefi ciaria non consenta lo svolgi-
mento dei controlli di cui all’art. 11; 

   n)   emerga che l’impresa benefi ciaria abbia fruito di 
agevolazioni pubbliche concesse per i medesimi beni e 
per le medesime spese oltre i limiti delle intensità massi-
me previste nei regolamenti comunitari applicabili; 

   o)   intervenga la risoluzione o decadenza del contrat-
to di fi nanziamento, tranne nel caso di rimborso anticipa-
to o, nel caso di leasing, di riscatto anticipato; 

   p)   sussistano le ulteriori condizioni di revoca previ-
ste dal provvedimento di concessione delle agevolazioni.   

  Art. 13.

      Disposizioni fi nanziarie    

      1. I contributi di cui all’art. 6 del presente decreto sono 
erogati nei limiti delle disponibilità dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’art. 2, comma 8, del decreto-legge 
n. 69/2013 e all’art. 1, comma 243, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministero provvede agli adempimenti 
previsti dal presente decreto con le risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 14.

      Disposizioni attuative e disciplina transitoria    

      1. Il Ministero, con circolare pubblicata nel sito web 
www.mise.gov.it, fornisce le istruzioni necessarie e defi -
nisce gli schemi di domanda e di dichiarazione, nonché 
l’ulteriore documentazione che l’impresa è tenuta a pre-
sentare per poter benefi ciare delle agevolazioni previste 
dal presente decreto. Con la medesima circolare è altresì 
individuato il termine iniziale per la richiesta dei fi nanzia-
menti e dei contributi ai sensi del presente decreto. 

 2. Fino al termine individuato con la circolare di cui 
al comma 1 le modalità di presentazione delle doman-
de di agevolazione ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 69/2013 e il procedimento per la concessione dei be-
nefi ci di cui al medesimo articolo continuano ad essere 
disciplinati dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, 27 novembre 2013 e dalle disposizioni operative 
contenute nelle circolari indicate in premessa, nonché 
dalla convenzione ivi richiamata. 

 3. Fatto salvo quanto previsto al comma 2 le disposizioni 
di cui al presente decreto si applicano, a decorrere dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, anche alle iniziative per le quali alla predetta data sia 
stato già adottato il provvedimento di concessione del contri-
buto, compatibilmente con lo stato dei procedimenti in essere. 

 4. In attuazione dell’art. 2, comma 7, del decreto-legge 
n. 69/2013, con atti aggiuntivi alla convenzione 14 feb-
braio 2014 indicata in premessa sono apportate le modi-
fi che o integrazioni occorrenti agli impegni già assunti 
dalle parti. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2016 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GUIDI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2016
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 459

  16A01933
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    DECRETO  9 febbraio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Campagna 
Amica soc. coop. agricola in breve anche Campagna Amica 
S.C.A. in liquidazione», in Perugia e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 12 novembre 2015 n. 122/15 del 
Tribunale di Perugia con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Campagna 
Amica Soc. Coop. Agricola in breve anche Campagna 
Amica S.C.A. in liquidazione»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’auto-
rità competente perché disponga la liquidazione ed è inoltre 
notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi e nei termini sta-
biliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Campagna Amica Soc. Coop. 

Agricola in breve anche Campagna Amica S.C.A. 
in liquidazione», con sede in Perugia (codice fi scale 
02631400542) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Monica Benedetti (codice fi scale BNDM-
NC67E62D653W), nata a Foligno (Perugia) il 23 maggio 
1967 e domiciliata in Spello (Perugia) via Chiona n. 8.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 febbraio 2016 

 Il Ministro: GUIDI   

  16A01919

    DECRETO  18 febbraio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio Co-
operative Giovanni Querzoli società cooperativa», in Forlì e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Consor-
zio Cooperative Giovanni Querzoli Società Cooperati-
va» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 giugno 2015 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo pa-
trimoniale pari ad € 89.622.912,00, si è riscontrata una 
massa debitoria pari ad € 91.385.740,00 ed un patrimonio 
netto negativo pari ad € - 1.762.828,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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 Decreta:
   

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio Cooperative 

Giovanni Querzoli Società Cooperativa», con sede in 
Forlì (Forlì-Cesena) (codice fi scale 00254320401) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Massimo Rosati (C.F. RST MSM 
65C18 H501L), nato a Roma il 18 marzo 1965, domicilia-
to in Civitavecchia (Roma), in via del Bricchetto n. 3/A.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 febbraio 2016 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A01918

    DECRETO  19 febbraio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Isonzo Multi-
services società cooperativa in liquidazione», in Castel Roz-
zone e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Isonzo Multiser-
vices Società Cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale della coo-
perativa, aggiornata al 16 settembre 2015, da cui si evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di € 10.312.809,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 13.350.725,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € - 3.111.730.00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante della suddetta società ha co-
municato formalmente di rinunciare alla presentazione di 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

  Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267:  
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Decreta:
   

  Art. 1.

     La società cooperativa «Isonzo Multiservices Società 
Cooperativa in liquidazione», con sede in Castel Rozzone 
(Bergamo) (codice fi scale 01094810197) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali. come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Massimo Monzani, (codice fi scale 
MNZMSM54H21G160J) nato a Osio Sotto (Bergamo) il 
21 giugno 1954, e domiciliato in Bergamo, in via Pignolo 
n. 27.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 febbraio 2016 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A01920  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  22 febbraio 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Acido 
Folico Doc Generici», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 274/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13, 
comma 1, lettera   b)  , viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società DOC Generici 
S.r.l. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Acido Folico DOC Generici»; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la riclas-
sifi cazione della confezione codice A.I.C. n. 040274033; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’11 novembre 2015; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 15 dicembre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 28 gennaio 2016 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale ACIDO FOLICO DOC    Generici     nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «5 mg compresse» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC-ALU - A.I.C. n. 040274033 (in base 10) 16F23K 
(in base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 2,02. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,78.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Acido Folico DOC Generici» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 febbraio 2016 
 p. il direttore generale: DI GIORGIO   

  16A01840
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    DETERMINA  22 febbraio 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ovison», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 272/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Abiogen Pharma 
S.P.A. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale OVISON; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la riclas-
sifi cazione delle confezioni codice A.I.C. n. 043699014, 
A.I.C. n. 043699026, A.I.C. n. 043699038; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 13 ottobre 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 15 dicembre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 28 gennaio 2016 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale OVISON nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

 Confezione: «1 mg/g soluzione cutanea» 1 fl acone 
LDPE da 30 ml con contagocce - A.I.C. n. 043699014 (in 
base 10) 19PLU6 (in base 32). 

  Classe di rimborsabilità: A Nota 88.  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,20.  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,93.  

 Confezione: «1 mg/g soluzione cutanea» 1 fl acone 
LDPE da 100 ml con contagocce - A.I.C. n. 043699026 
(in base 10) 19PLUL (in base 32). 

  Classe di rimborsabilità: A Nota 88.  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 12,72.  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,00.  

 Confezione: «1 mg/g soluzione cutanea» 2 fl aconi 
LDPE da 100 ml con contagocce - A.I.C. n. 043699038 
(in base 10) 19PLUY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
OVISON è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 febbraio 2016 

 p. il direttore generale: DI GIORGIO   

  16A01842

    DETERMINA  22 febbraio 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ovixan», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 271/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 

relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13, 
comma 1, lettera   b)  , viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società «Abiogen Phar-
ma S.p.a.» è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale «Ovixan»; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la riclas-
sifi cazione delle confezioni codice A.I.C. n. 043604026, 
A.I.C. n. 043604038; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 13 ottobre 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 15 dicembre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 28 gennaio 2016 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale OVIXAN nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

  confezioni:  
 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 30 g - 

A.I.C. n. 043604026 (in base 10), 19LQ1U (in base 32); 
classe di rimborsabilità: «A nota 88»; prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 4,20; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 6,93; 

 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 100 g - 
A.I.C. n. 043604038 (in base 10), 19LQ26 (in base 32); 
classe di rimborsabilità: «A nota 88»; prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 12,72; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 21,00.   



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5810-3-2016

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Ovixan» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).    

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 febbraio 2016 

 p. il direttore generale: DI GIORGIO   

  16A01843

    DETERMINA  22 febbraio 2016 .
      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Combi-

still», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 262/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società «Bruschettini 
S.r.l.» è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale «Combistill»; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la riclas-
sifi cazione della confezione codice A.I.C. n. 041033010; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 24 luglio 2013; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale COMBISTILL nelle confezioni sotto in-
dicate è classifi cato come segue:  

 confezione: «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl a-
concino contagocce 5 ml - A.I.C. n. 041033010 (in base 
10), 17479L (in base 32); classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Combistill» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).    

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 febbraio 2016 

 p. il direttore generale: DI GIORGIO   

  16A01844
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  23 dicembre 2015 .

      Fondo sanitario nazionale 2011-2013: assegnazione alle 
Regioni delle quote accantonate sulle somme vincolate agli 
obiettivi prioritari e di rilievo nazionale previsti dal piano 
sanitario nazionale 2006-2008 per la realizzazione di pro-
getti in tema di ottimizzazione dell’assistenza sanitaria nelle 
isole minori e nelle località caratterizzate da eccezionali dif-
fi coltà di accesso.     (Delibera n. 122/2015).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, in particolare 
l’art. 1, comma 34 che prevede che il CIPE, su propo-
sta del Ministro della salute, d’intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano (Conferenza 
Stato-Regioni), può vincolare quote del Fondo sanitario 
nazionale (FSN) per la realizzazione di specifi ci obiettivi 
di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati nel 
Piano sanitario nazionale; 

 Visto altresì il comma 34  -bis   del medesimo art. 1 della 
citata legge n. 662/1996 - introdotto dall’art. 33 della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modifi cazioni 
— il quale stabilisce che, al fi ne di perseguire i suddetti 
obiettivi, le regioni elaborano specifi ci progetti sulla scor-
ta di linee guida proposte dal Ministro della salute e ap-
provate in sede di Conferenza Stato-Regioni; 

 Vista la richiamata legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
in particolare l’art. 32, comma 16, che dispone, tra l’altro, 
che le Province autonome di Trento e Bolzano, la Regio-
ne Valle d’Aosta e la Regione Friuli-Venezia Giulia prov-
vedano al fi nanziamento del Sentizio sanitario nazionale 
nei rispettivi territori, senza alcun apporto a carico del 
bilancio dello Stato, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 144, 
della citata legge n. 662/1996; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007), che all’art. 1, comma 830, fi ssa nella misura 
del 49,11 per cento il concorso a carico della Regione Si-
cilia e, al comma 836, stabilisce che la Regione Sardegna, 
dall’anno 2007, provveda al fi nanziamento del Servizio 
sanitario nazionale sul proprio territorio senza alcun con-
tributo a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (conver-
tito con modifi cazioni nella legge 6 agosto 2008, n. 133), 
che all’art. 79, comma 1  -quater  , lettera   b)   prevede, tra 
l’altro, che dall’anno 2009, al fi ne di agevolare le regioni 
nell’attuazione dei progetti di cui al comma 34  -bis   del ci-
tato articolo1 della legge 662/1996, il Ministero dell’eco-
nomia e fi nanze provvede ad erogare a titolo di acconto 
il 70 per cento dell’importo annuo spettante a ciascuna 
Regione, mentre l’erogazione del restante 30 per cento è 
subordinata all’approvazione, da parte della Conferenza 
Stato-Regioni, su proposta del Ministro della salute, dei 
progetti presentati dalle regioni; 

 Considerato altresì che al medesimo comma 1  -quater  , 
lettera   b)  , dell’art. 79 del citato decreto-legge n. 112/2008, 
si prevede che la mancata presentazione e approvazione 
dei progetti comporta, per l’anno di riferimento, la man-
cata erogazione a favore delle regioni della quota resi-
dua del 30 per cento e il recupero, anche a carico delle 
somme a qualsiasi titolo spettanti alle medesime regioni 
nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 per cento 
già erogata; 

 Vista la propria delibera n. 16/2012 che nel ripartire 
tra le regioni le risorse vincolate alla realizzazione degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per 
l’anno 2011 accantona la somma di 28.000.000 di euro 
comprensiva del fi nanziamento dei progetti regionali e 
interregionali per l’ottimizzazione dell’assistenza sanita-
ria nelle isole minori e in altre località caratterizzate da 
diffi coltà di accesso; 

 Vista la propria delibera n. 142/2012 che nel ripartire 
le medesime risorse di cui sopra per l’anno 2012 accan-
tona la somma di 4.000.000 di euro per la realizzazione 
di un progetto interregionale in materia di ottimizzazione 
dell’assistenza sanitaria nelle isole minori e in altre loca-
lità caratterizzate da diffi coltà di accesso; 

 Vista la propria delibera n. 54/2014 che nel ripartire 
le stesse risorse vincolate di cui sopra per l’anno 2013 
accantona per il medesimo scopo la somma di 3.000.000 
di euro; 

 Vista la nota n. 8475 del 29 settembre 2015 con la 
quale è stata trasmessa la proposta del Ministero della 
salute concernente il riparto tra le regioni delle risorse 
pari a 27.000.000 di euro vincolate sulle disponibilità del 
Fondo sanitario nazionale per l’anno 2011 (importo ac-
cantonato di 20.000.000 di euro), 2012 (importo accan-
tonato di 4.000.000 di euro), 2013 (importo accantonato 
di 3.000.000 di euro) per la realizzazione di progetti di 
ottimizzazione dell’assistenza sanitaria nelle isole minori 
e nelle località caratterizzate da eccezionali diffi coltà di 
accesso; 

 Tenuto conto che nella sopra indicata proposta del Mi-
nistero della salute, conformemente a quanto richiesto 
dalla Commissione salute del Coordinamento delle regio-
ni, viene stabilito che le disponibilità oggetto del riparto, 
pari a 27.000.000 di euro, vengono destinate per il 70% 
alle regioni dove sono presenti isole minori e per il 30% 
restante alle regioni caratterizzate da particolari diffi coltà 
di accesso; 

 Tenuto conto altresì, che tali disponibilità vengono ri-
partite sulla base dei criteri di accesso relativi al riparto 
della quota indistinta del fi nanziamento del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Tenuto conto inoltre, che in base alla medesima propo-
sta del Ministero della salute le regioni capofi la per area 
geografi ca – il Veneto per il Nord, la Toscana per il Cen-
tro e la Sicilia per il Sud – hanno predisposto, di concerto 
con il Ministero della salute e la Commissione salute del 
Coordinamento delle regioni, il progetto pilota alle cui li-
nee programmatiche le Regioni interessate dovranno fare 
riferimento nella elaborazione dei singoli progetti attuati-
vi e nella redazione delle relative relazioni; 
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 Considerato che le regioni capofi la hanno il compito di 
coordinare e supportare le regioni interessate nella pre-
disposizione ed esecuzione dei singoli progetti regionali; 

 Considerato che i progetti regionali approvati con de-
libera regionale o altro atto equivalente devono essere 
presentati, entro sessanta giorni dalla data della presen-
te deliberazione, alla Direzione generale della program-
mazione sanitaria del Ministero della salute, e che, come 
stabilito nella proposta, l’  iter   attuativo dei progetti dovrà 
concludersi entro tre anni a decorrere dalla data di appro-
vazione della presente delibera; 

 Considerato che in caso di mancata presentazione alla 
citata Direzione generale della programmazione, dei pro-
getti entro il predetto termine o di valutazione negativa 
del progetto o delle relative relazioni, le risorse non asse-
gnate verranno redistribuite tra le regioni partecipanti se-
condo i criteri utilizzati nel riparto oggetto della presente 
delibera; 

 Vista l’intesa, sulla presente proposta di riparto, sancita 
dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 30 luglio 
2015 (Rep. Atti n. 146/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 5587-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

  1. A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario na-
zionale per gli anni 2011, 2012 e 2013, la somma com-
plessiva di 27.000.000 di euro vincolata e accantonata 
per la realizzazione di progetti di ottimizzazione dell’as-
sistenza sanitaria nelle isole minori e nelle località carat-
terizzate da eccezionali diffi coltà di accesso, così come 
richiamato nelle premesse, viene ripartita ed assegnata tra 
le Regioni secondo le seguenti modalità:  

 1) 600.000 euro, da destinare in quote di 200.000 
euro ciascuna alle regioni capofi la (Veneto, Toscana e Si-
cilia) per l’attività di redazione del progetto pilota e di 
coordinamento ed affi ancamento alle regioni per la rea-
lizzazione dei singoli progetti regionali, nonché per le at-
tività di collegamento e relazione verso il Ministero della 
salute e gli altri enti centrali; 

  2) 26.400.000 euro per il fi nanziamento dei progetti 
regionali così suddivisi:  

   a)   18.480.000 euro a favore delle isole mino-
ri composti per 13.580.000 euro da somme a valere sul 
FSN 2011, per 2.800.000 euro da somme a valere sul FSN 
2012 e per 2.100.000 euro da somme a valere sul FSN 
2013. 

   b)   7.920.000 euro a favore di località caratteriz-
zate da eccezionali diffi coltà di accesso, composti per 
5.820.000 euro da somme a valere sul FSN 2011, per 
1.200.000 euro da somme a valere sul FSN 2012 e per 
900.000 euro da somme a valere sul FSN 2013. 

 L’erogazione dell’acconto, per un importo di 
10.300.000 euro, pari al 50% delle somme vincolate per 
l’anno 2011 e comprensivo della quota per l’attività di co-
ordinamento delle Regioni capofi la, avviene all’atto della 
presente delibera. 

 L’erogazione di un ulteriore 30% delle somme vinco-
late per l’anno 2011, pari a 5.820.000 euro sarà effettua-
ta dopo la positiva valutazione dei progetti da parte del 
Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione dei 
Livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 9 dell’Intesa 
sancita dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 
23 marzo 2005. 

  L’erogazione del rimanente 20% delle somme vinco-
late per l’anno 2011, pari a 3.880.000 euro, della intera 
somma vincolata per l’anno 2012, pari a 4.000.000 di 
euro e dell’intera somma vincolata per l’anno 2013, pari 
a 3.000.000 di euro, per un totale di 10.880.000 euro sarà 
effettuata a titolo di saldo al verifi carsi di tali condizioni:  

   c)   valutazione positiva della relazione fi nale sulle 
attività svolte e sui risultati ottenuti, da trasmettere al Mi-
nistero della salute entro tre anni a decorrere dalla data di 
approvazione della presente delibera; 

   d)   dimostrata sostenibilità a regime degli interven-
ti messi in atto nell’ambito dei singoli progetti regionali, 
con le risorse della quota indistinta del fondo sanitario 
nazionale. 

 L’esito della valutazione dovrà essere trasmesso a cura 
della Direzione generale della programmazione sanitaria 
del Ministero della salute al sopramenzionato Comitato 
permanente per la verifi ca dell’erogazione dei Livelli es-
senziali di assistenza. 

 Si allega la tabella di riparto che costituisce parte inte-
grante della presente delibera. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Presidente: RENZI 

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 398 
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 ALLEGATO    

  

  16A01930
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    DELIBERA  23 dicembre 2015 .

      Fondo sanitario nazionale 2013: fi nanziamento borse di studio in medicina generale, terza annualità triennio 2011-
2014, seconda annualità triennio 2012-2015 e prima annualità triennio 2013-2016. Fondo sanitario nazionale 2014: fi nan-
ziamento borse di studio in medicina generale, terza annualità triennio 2012-2015, seconda annualità triennio 2013-2016 e 
prima annualità triennio 2014-2017.      (Delibera n. 121/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27, convertito con modifi cazioni dalla legge 8 aprile 1988, n. 109, che 
all’art. 5, commi 2 e 3 stabilisce, tra l’altro, che una quota del Fondo sanitario nazionale (FSN) di parte corrente sia 
riservata all’erogazione di borse di studio per la formazione specifi ca in medicina generale, secondo la direttiva del 
Consiglio delle Comunità europee n. 86/457 del 15 settembre 1986; 

 Visto il decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325, convertito con modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1994, n. 467, 
il quale dispone, all’art. 3, che i fondi riservati, destinati alla formazione specifi ca in medicina generale ai sensi del 
sopra citato art. 5 del decreto-legge n. 27/1988, siano utilizzati per l’assegnazione di borse di studio ai medici che 
partecipano ai corsi di formazione e per il fi nanziamento degli oneri connessi all’organizzazione degli stessi corsi; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano (Conferenza Stato-Regioni), l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario na-
zionale di parte corrente a favore delle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, a norma dell’art. 3, commi 
143-151, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 recante misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica e, in parti-
colare, l’art. 32, comma 16, che dispone, tra l’altro, che le Province autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle 
d’Aosta e la Regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi 
territori, senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della citata legge n. 662/1996; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che all’art. 115, comma 1, lettera   a)  , dispone che il riparto delle 
risorse per il fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale, avvenga previa intesa della Conferenza Stato-Regioni, a 
norma dell’art. 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e in particolare il titolo IV, Capo I «Formazione specifi ca in 
medicina generale», articoli 21-32 che disciplinano l’organizzazione dei corsi di formazione specifi ca in medicina 
generale, della durata di tre anni, riservati a laureati in medicina e chirurgia abilitati all’esercizio professionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), che all’art. 1, comma 830, fi ssa nella misura 
del 49,11 per cento il concorso a carico della Regione Sicilia e, al comma 836, stabilisce che la Regione Sardegna, 
dall’anno 2007, provveda al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale sul proprio territorio senza alcun contribu-
to a carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), la quale, all’art. 1, comma 561, dispone, tra 
l’altro, che a decorrere dall’anno 2015 l’importo di 38.735.000 euro destinato all’assegnazione delle borse di studio 
in medicina generale venga ripartito annualmente, con i criteri defi niti nell’ultima proposta di riparto sulla quale è 
stata sancita l’Intesa in Conferenza Stato-Regioni, all’atto della ripartizione delle somme spettanti alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano a titolo di fi nanziamento della quota indistinta del fabbisogno sanitario 
standard regionale; 

 Vista la predetta legge n. 190/2014, che, all’art. 1, comma 563, stabilisce altresì che le disposizioni del com-
ma 561 si applicano anche ai riparti per l’anno 2014, qualora non perfezionati alla data di entrata in vigore della 
medesima legge; 

 Vista la propria delibera n. 53/2014, relativa al riparto delle risorse disponibili per il fi nanziamento del Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2013 che accantona, al punto 2.7 del deliberato, la somma di 38.735.000 euro per il 
fi nanziamento delle borse di studio triennali per i medici di medicina generale; 

 Vista la propria delibera n. 52/2015, relativa al riparto tra le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano 
della quota indistinta con riferimento al FSN 2014 che accantona, al punto 2.7 del deliberato, la somma di 38.735.000 
euro per borse di studio triennali per i medici di medicina generale; 
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 Viste le note del Ministero della salute n. 8790 del 29 ottobre 2014 e n. 1393 del .19 marzo 2015, con le quali sono 
state trasmesse, rispettivamente, la proposta di riparto, a valere sul FSN 2013, delle risorse destinate al fi nanziamento 
delle borse di studio in medicina generale per la terza annualità del triennio 2011-2014, seconda annualità del triennio 
2012-2015 e la prima annualità del triennio 2013-2016, e la proposta di riparto, a valere sulle risorse del FSN 2014, 
delle risorse destinate al fi nanziamento delle borse di studio in medicina generale, per la terza annualità del triennio 
2012-2015, seconda annualità del triennio 2013-2016 e la prima annualità del triennio 2014-2017, come disposto al 
punto 2.7 rispettivamente dalle richiamate delibere CIPE n. 53/2014 e n. 52/2015; 

 Considerato che il fi nanziamento complessivamente disponibile per l’anno 2013, pari a 38.735.000 euro, è de-
stinato per la somma di 32.001.899 euro al rimborso delle spese sostenute per le borse di studio e per la somma di 
6.733.101 euro al rimborso delle spese di organizzazione dei corsi; 

 Considerato, altresì, che il fi nanziamento complessivamente disponibile per l’anno 2014, pari a 38.735.000 euro, 
è destinato per la somma di 33.890.288 euro al rimborso delle spese sostenute per le borse di studio e per la somma di 
4.844.712 euro al rimborso delle spese di organizzazione dei corsi; 

 Tenuto conto che, a norma della legislazione vigente, come sopra indicato, vengono escluse dalla ripartizione 
le Regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Valle d’Aosta e le Province autonome di Trento e di Bolzano e che per la 
Regione Siciliana è stata operata la prevista riduzione del 49,11 per cento; 

 Viste le intese della Conferenza Stato-Regioni sulle sopracitate proposte di riparto delle risorse destinate al fi nan-
ziamento delle borse di studio in medicina generale, sancite rispettivamente nella seduta del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
n. 88/CSR) e nella seduta del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 36/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame delle proposte svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 5587-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e posta a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 1. A valere sulle disponibilità del FSN 2013 vincolate al fi nanziamento delle borse di studio in medicina generale, 
viene ripartita tra le Regioni a statuto ordinario e la Regione Siciliana la somma di 38.735.0.00 euro, riguardante la 
terza annualità del triennio 2011-2014, la seconda annualità del triennio 2012-2015 e la prima annualità del triennio 
2013-2016. Di tale somma, 32.001.899 euro sono destinati al rimborso delle spese sostenute per le borse di studio e 
6.733.101 euro sono destinati al rimborso delle spese di organizzazione dei corsi. 

 2. A valere sulle disponibilità del FSN 2014 vincolate al fi nanziamento delle borse di studio in medicina generale, 
viene ripartita tra le Regioni a statuto ordinario e la Regione Siciliana la somma di 38.735.000 euro, riguardante la 
terza annualità del triennio 2012-2015, la seconda annualità del triennio 2013-2016 e la prima annualità del triennio 
2014-2017. Di tale somma, 33.890.288 euro sono stati destinati al rimborso delle spese sostenute per le borse di studio 
e 4.844.712 euro sono destinati al rimborso delle spese di organizzazione dei corsi. 

 Si allegano le tabelle di riparto delle risorse sopraindicate nei punti 1 e 2. Tali tabelle costituiscono parte integran-
te della presente delibera. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 336
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    DELIBERA  23 dicembre 2015 .

      Fondo sanitario nazionale (FSN) 2013 e 2014 - Ripartizio-
ne tra le regioni della quota destinata al fi nanziamento del 
fondo per l’esclusività del rapporto del personale dirigente 
del ruolo sanitario.      (Delibera n. 120/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano (Conferenza Stato-Regio-
ni), l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario 
nazionale di parte corrente a favore delle Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, a norma dell’art. 3, 
commi 143-151, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, e in particolare 
l’art. 32, comma 16, che dispone, tra l’altro, che le Province 
autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle d’Aosta e la 
Regione Friuli Venezia Giulia provvedano al fi nanziamento 
del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, sen-
za alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ai sensi 
dell’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 
e dell’art. 1, comma 144, della citata legge n. 662/1996; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che 
all’art. 115, comma 1, lettera   a)  , dispone che il riparto delle 
risorse per il fi nanziamento del Servizio sanitario naziona-
le, avvenga previa intesa della Conferenza Stato-Regioni, 
a norma dell’art. 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante «Mi-
sure di fi nanza pubblica per la stabilizzazione e lo svilup-
po» e in particolare l’art. 72, comma 6, che istituisce, per 
il miglioramento qualitativo delle prestazioni sanitarie e il 
conseguimento degli obiettivi previsti dal Piano sanitario 
nazionale, un Fondo per l’esclusività del rapporto dei di-
rigenti del ruolo sanitario che hanno optato per l’esercizio 
della libera professione intramuraria; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge fi nan-
ziaria 2000), che all’art. 28, comma 8, stabilisce che le 
economie derivanti dall’attuazione delle disposizioni 
di cui ai commi da 1 a 7 del medesimo articolo, sono 
destinate in misura non superiore a 80 miliardi di lire 
(41.316.551,93 euro) al Fondo per l’esclusività del rap-
porto dei dirigenti del ruolo sanitario di cui al predetto 
art. 72, comma 6, della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007), che all’art. 1, comma 830, fi ssa nella misura 
del 49,11 per cento il concorso a carico della Regione Si-
cilia e, al comma 836, stabilisce che la Regione Sardegna, 
dall’anno 2007, provveda al fi nanziamento del Servizio 
sanitario nazionale sul proprio territorio senza alcun con-
tributo a carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 
2015), la quale, all’art. 1, comma 561, dispone, tra l’altro, 
che a decorrere dall’anno 2015 l’importo destinato alla ri-
qualifi cazione dell’assistenza sanitaria e dell’attività libero 
professionale, di cui al citato art. 28, comma 8, della suindi-
cata legge n. 488/99, per un valore massimo di 41,317 milio-
ni di euro, venga ripartito annualmente, con i criteri defi niti 
nell’ultima proposta di riparto sulla quale è stata sancita l’In-
tesa in Conferenza Stato-Regioni, all’atto della ripartizione 
delle somme spettanti alle Regioni e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano a titolo di fi nanziamento della quota 
indistinta del fabbisogno sanitario standard regionale; 

 Vista la predetta legge n. 190/2014, che, all’art. 1, com-
ma 563, stabilisce altresì che le disposizioni del comma 561 
si applicano anche ai riparti per l’anno 2014, qualora non per-
fezionati alla data di entrata in vigore della medesima legge; 

 Viste le proprie delibere n. 53/2014 e n. 52/2015, relati-
ve rispettivamente al riparto delle risorse disponibili per il 
fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale per l’anno 
2013 e per l’anno 2014 le quali accantonano, ciascuna per 
la propria annualità, la somma di 30.152.000 euro, a favo-
re del Fondo per l’esclusività del rapporto del personale 
dirigente del ruolo sanitario; 

 Viste le note del Ministero della salute n. 9571 del 
20 novembre 2014 e n. 1393 del 19 marzo 2015 con le 
quali sono state trasmesse, rispettivamente, la proposta 
di riparto, tra le Regioni a statuto ordinario e la Regione 
Siciliana, della somma di 30.152.000 euro a valere sulle 
risorse del FSN per il 2013 e la proposta di riparto, tra 
le regioni a statuto ordinario e la Regione Siciliana della 
somma di 30.152.000 euro a valere sulle risorse del FSN 
per il 2014, per il fi nanziamento del Fondo per l’esclusivi-
tà del rapporto del personale dirigente del ruolo sanitario 
che hanno optato per la libera professione intramuraria; 

 Considerato che la somma di 30.152.000 euro viene ri-
partita, per ciascuna delle annualità, 2013 e 2014, in base 
al numero dei dirigenti sanitari di ciascuna regione che 
hanno optato per la libera professione intramuraria (dati 
relativi rispettivamente ai conti annuali 2012 e 2013); 

 Viste le intese della Conferenza Stato-Regioni sulle so-
pracitate proposte di riparto tra le regioni a statuto ordina-
rio e la Regione Siciliana, sancite, rispettivamente, nella 
seduta del 16 ottobre 2014 (Rep. Atti 136/CSR ) e nella 
seduta del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 35/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame delle proposte svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 5587-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro della salute; 
  Delibera:  

 1. A valere sulle disponibilità del FSN 2013 vincolate 
al fi nanziamento del Fondo per l’esclusività del rapporto 
del personale dirigente del ruolo sanitario di cui all’art. 72, 
comma 6, della legge n. 448/1998 — viene ripartito, tra le 
regioni a statuto ordinario e la Regione Siciliana, l’importo 
di 30.152.000 euro destinato ai dirigenti del ruolo sanitario 
che hanno optato per la libera professione intramuraria. 

 2. A valere sulle disponibilità del FSN 2014 vincolate 
al fi nanziamento del Fondo per l’esclusività del rapporto 
del personale dirigente del ruolo sanitario di cui all’art. 72, 
comma 6, della legge n. 448/1998 — viene ripartito, tra le 
Regioni a statuto ordinario e la Regione Siciliana, l’impor-
to di 30.152.000 euro destinato ai dirigenti del ruolo sanita-
rio che hanno optato per la libera professione intramuraria. 

 Si allegano le tabelle di riparto relative alle risorse so-
praindicate nei punti 1 e 2. Tali tabelle costituiscono parte 
integrante della presente delibera. 

 Roma, 23 dicembre 2015 
 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 399 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca relativa all’estratto della determina n. 81/2016 del 
20 gennaio 2016, recante l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Venlafaxina 
ABC».    

     Nell’estratto della determinazione n. 81/2016 del 20 gennaio 2016, 
relativa al medicinale per uso umano VENLAFAXINA ABC, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 29 del 5 febbraio 2016, 
vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno 
rettifi care quanto segue:  
  dove è scritto:  

 Confezione: «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 
capsule in blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 039486143 (in base 10) 
15P0PZ (in base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 5,07. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,52. 

 Confezione: «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 
capsule in blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 039486194 (in base 10) 
15P0RL (in base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 3,54. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,64, 
  leggasi:  

 Confezione: «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 
capsule in blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 039486143 (in base 10) 
15P0PZ (in base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 3,54. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,64. 

 Confezione: «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 
capsule in blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 039486194 (in base 10) 
15P0RL (in base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 5,07. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,52.   

  16A01838

        Rettifi ca relativa all’estratto della determina n. 48/2016 del 
20 gennaio 2016, recante l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Imatinib 
Cipla».    

     Nell’estratto della determinazione n. 48/2016 del 20 gennaio 2016, 
relativa al medicinale per uso umano IMATINIB CIPLA, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 33 del 10 febbraio 2016, 
vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno 
rettifi care quanto segue: si intenda aggiunto il seguente sito responsabile 
della produzione, confezionamento primario e secondario del prodotto 
fi nito:  

 Cipla Ltd. (Unit   X)   - Plot No. L-139, S-103 & M-62, Verna In-
dustrial Estate, Verna Goa - 403 722 India.   

  16A01839

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cortiment»    

      Estratto determina n. 273/2016 del 22 febbraio 2016  

 Medicinale: CORTIMENT. 
 Titolare A.I.C.: Ferring S.p.A., via Senigallia, 18/2, 20161 Milano 

- Italia. 
  Confezioni:  

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461019 (in base 10) 19GBDV (in base 
32); 

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461021 (in base 10) 19GBDX (in base 
32); 

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461033 (in base 10) 19GBF9 (in base 
32); 

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461045 (in base 10) 19GBFP (in base 
32); 

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461058 (in base 10) 19GBG2 (in base 
32); 

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 80 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461060 (in base 10) 19GBG4 (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
  Composizione: ogni compressa a rilascio prolungato contiene:  

 Principio attivo: 9 mg di budesomide; 
  Eccipienti:  

  Nucleo della compressa:  
  Acido stearico (E570);  
  Lecitina (soia) (E322);  
  Cellulosa microcristallina (E460);  
  Idrossipropilcellulosa (E463);  
  Lattosio monoidrato;  
  Silice colloidale idrata (E551);  
  Magnesio stearato (E470b);  

  Rivestimento in fi lm della compressa:  
  Copolimero di acido metacrilico - metilmetacrilato (1:1);  
  Copolimero di acido metacrilico - metilmetacrilato (1:2);  
  Talco (E553b);  
  Titanio diossido (E171);  
  Trietilcitrato.  

  Produttori del principio attivo:  
  Sicor S.r.l., Tenuta S. Alessandro, 13048 Santhià (Vercelli) 

- Italy;  
  Minakem Dunkerque Production, 224 Avenue De La Dordogne, 

Zone d’entreprises du Nord Gracht, 59    640 Dunkerque - France; 
  Solo Micronizzazione del principio attivo:  
 Micro-Macinazione SA, CH-6995 Molinazzo di Monteggio - 

Lugano, Switzerland. 
 Produzione, confezionamento primario e secondario, controllo e 

rilascio dei lotti: Cosmo S.p.A. via C. Colombo, 1, 20020 - Lainate, 
Milan, Italy. 

 Indicazioni terapeutiche: Cortiment è indicato negli adulti per in-
durre la remissione nei pazienti con colite ulcerosa (CU) attiva da lieve 
a moderata nei casi in cui il trattamento con 5-ASA non è suffi ciente. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «9 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043461033 (in base 10) 19GBF9 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 82,34. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 135,90. 
 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia 

di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Cortiment è 
la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) 
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  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A01841

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Metformina Aurobindo».    

      Estratto determina n. 261/2016 del 22 febbraio 2016  

 Medicinale: METFORMINA AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., via San Giuseppe 

n. 102 - 21047 Saronno (Varese). 
  Confezioni:  

 «500 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in blister 
PVC/AL; A.I.C. n. 040592053 (in base 10), 16QSPP (in base 32); 

 «850 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
PVC/AL; A.I.C. n. 040592065 (in base 10), 16QSQ1 (in base 32); 

 «850 mg compresse rivestite con fi lm» 40 compresse in blister 
PVC/AL; A.I.C. n. 040592077 (in base 10), 16QSQF (in base 32); 

 «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
PVC/AL; A.I.C. n. 040592089 (in base 10), 16QSQT (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

 principio attivo: 500 mg, 850 mg, 1000 mg di metformina 
cloridrato. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modifi cazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Metformina 
Aurobindo» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A01845

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lisomucil Tos-
se Irritante».    

      Con la determinazione n. aRM - 36/2016 - 8055 del 15 febbraio 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sanofi  S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

  medicinale: LISOMUCIL TOSSE IRRITANTE;  
  confezione: A.I.C. n. 018129080;  
  descrizione: «40 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone 20 ml.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A01846

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sodio cloruro 
Gambro Dasco».    

      Con la determinazione n. aRM - 37/2016 - 2508 del 15 febbraio 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Gambro Dasco S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: SODIO CLORURO GAMBRO DASCO. 
  Confezioni:  

 031006024 - “0,9% soluzione per infusione” sacca 250 ml; 
 031006036 - “0,9% soluzione per infusione” sacca 500 ml; 
 031006051 - “0,9% soluzione per infusione” sacca 1000 ml; 
 031006075 - “0,9% soluzione per infusione” sacca 2000 ml; 
 031006087 - “0,9% soluzione per infusione” sacca 3000 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A01847

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fludarabina 
Mylan Generics».    

      Con la determinazione n. aRM - 38/2016 - 2322 del 15 febbraio 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: FLUDARABINA MYLAN GENERICS. 
  Confezioni:  

 039204019 - “50 mg polvere per soluzione iniettabile/infusione” 
1 fl aconcino in vetro da 50 mg; 
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 039204021 - “50 mg polvere per soluzione iniettabile/infusione” 
5 fl aconcini in vetro da 50 mg. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A01848

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Levofl oxacina 
Eurogenerici».    

      Con la determinazione n. aRM - 39/2016 - 1561 del 15 febbraio 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: LEVOFLOXACINA EUROGENERICI. 
  Confezioni:  

 040082012 - “5 mg/ml soluzione per infusione” 1 sacca da 50 
ml ; 

 040082024 - “5 mg/ml soluzione per infusione” 5 sacche da 50 
ml; 

 040082036 - “5 mg/ml soluzione per infusione” 20 sacche da 
50 ml; 

 040082048 - “5 mg/ml soluzione per infusione” 1 sacca da 100 
ml; 

 040082051 - “5 mg/ml soluzione per infusione” 5 sacche da 100 
ml; 

 040082063 - “5 mg/ml soluzione per infusione” 20 sacche da 
100 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A01849

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-

cio dei medicinali per uso veterinario «Sulfadimetossina 
20%» e «Tiamulin HF 125».    

      Estratto provvedimento n. 144 del 18 febbraio 2016  

  Medicinali veterinari:  
 SULFADIMETOSSINA 20% - A.I.C. n. 103357; 
 TIAMULIN HF 125 - A.I.C. n. 103432. 

 Titolare A.I.C: DOX - AL Italia S.p.A., piazzale Cadorna n. 10 - 
20123 Milano. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA, A.1: Modifi ca del 
nome/o dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C. 

 Si autorizza, per i medicinali veterinari indicati in oggetto, la mo-
difi ca dell’indirizzo della sede legale della società titolare dell’A.I.C., 
DOX-AL Italia S.p.A. 

 da: largo Donegani n. 2 - 20121 Milano 
 a: piazzale Cadorna n. 10 - 20123 Milano 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà notifi cato alla ditta interessata. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A01912

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Folltropin».    

      Estratto provvedimento n. 145 del 18 febbraio 2016  

 Medicinale veterinario: FOLLTROPIN 700 UI polvere e solvente 
per soluzione iniettabile - A.I.C. n. 103739013. 

 Titolare A.I.C: Bioniche Animal Health Europe Ltd, Bracetown 
Business, Clonee - Dublin 15 (Irlanda). 

 Oggetto del provvedimento: procedura di mutuo riconoscimento: 
IE/V/0126/IA/036/G. 

 Si conferma l’eliminazione del sito Propak Health, 3-4 Ballybog-
gan, Industrial Estate, Finglas, Duplin 11, per la responsabilità del rila-
scio dei lotti di prodotto fi nito. 

  Per effetto della suddetta variazione, il foglietto illustrativo e le 
etichette devono essere modifi cate come segue:  

  nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione respon-
sabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi (foglietto illustra-
tivo) e nome indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio (etichette):  

 titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio: 
Bioniche Animal Health Ltd, Bracetown Business, Clonee - Dublin 15, 
Irlanda; 

 titolare dell’autorizzazione alla produzione responsabile del 
rilascio dei lotti di fabbricazione: Vetoquinol SA, Magny Vernois - 
70200 Lure, France. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no a scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A01913

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Lincodox 110», 110 
mg/g polvere solubile per uso orale per suini.    

      Estratto provvedimento n. 137 del 17 febbraio 2016  

 Medicinale veterinario: LINCODOX 110, 110 mg/g polvere solu-
bile per uso orale per suini. 

 Confezione: sacco da 5 kg - A.I.C. n. 104016011. 
 Titolare A.I.C.: DOX-AL Italia S.p.A. con sede in largo Donegani 

n. 2 - 20121 Milano. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione: inserimento avvertenza ambientale. 
  Si autorizza, al paragrafo 6.6. - Precauzioni particolari da prendere 

per lo smaltimento del medicinale veterinario non utilizzato e dei rifi uti 
derivanti dal suo utilizzo - del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP) e relativo paragrafo della etichetta esterna/interna/foglietto illu-
strativo del prodotto, la modifi ca come di seguito descritta:  

 Inserimento della frase: “Si raccomanda di raccogliere gli ef-
fl uenti di allevamento nei luoghi di raccolta comuni previsti per legge 
ed utilizzare gli effl uenti provenienti da animali trattati diluiti con gli 
effl uenti provenienti da animali non trattati, seguendo le buone pratiche 
di gestione agronomica”. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuata entro 180 giorni. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A01914
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Effi pro Combo».    

      Estratto provvedimento n. 146 del 19 febbraio 2016  

 Medicinale veterinario: EFFIPRO COMBO. 
 A.I.C. n. 104825. 
 Numero Procedura Europea: UK/V/0543/001-6/IB/002. 
 Titolare dell’A.I.C.: Virbac Francia, 1ère Avenue 2065 m - LID 

06516, Carros - France. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo IB. A.2.b). Modifi che nella denominazione (di 
fantasia) del medicinale - per i prodotti autorizzati secondo la procedura 
nazionale. 

 Si autorizza la modifi ca del nome di fantasia del medicinale; 
 Da: Effi pro Combo, 
 A: Effi pro Duo. 
 Vengono rilasciati gli RCP, relativi ai dosaggi autorizzati per il 

trattamento dei cani, modifi cati in conformità alla suddetta variazione. 
 Le etichette e il foglietto illustrativo devono anch’essi essere ag-

giornati in accordo alla modifi ca apportata agli RCP. 
 I lotti dei medicinali già in commercio possono essere venduti sino 

alla data di scadenza indicata sulle confezioni. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A01915

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della premiscela per alimenti medicamentosi «Lincoban» 
per suini.    

      Estratto provvedimento n. 138 del 17 febbraio 2016  

 Premiscela per alimenti medicamentosi LINCOBAN per suini. 
  Confezioni:  

  Sacco da 10 Kg - A.I.C. n. 103467015;  

  Sacco da 25 Kg - A.I.C. n. 103467027.  
 Titolare A.I.C.: Industria Italiana Integratori Trei S.p.A. con sede in 

Viale Corassori, 62 – 41100 Modena. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione: Inserimento avvertenza 

ambientale. 
  Si autorizza, al paragrafo 6.6. – Precauzioni particolari da prendere 

per lo smaltimento del medicinale veterinario non utilizzato e dei rifi uti 
derivanti dal suo utilizzo – del Riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto (RCP) e relativo paragrafo della etichetta esterna/interna/foglietto 
illustrativo del prodotto, la modifi ca come di seguito descritta:  

 Inserimento della frase: «Si raccomanda di raccogliere gli effl uenti 
di allevamento nei luoghi di raccolta comuni previsti per legge ed uti-
lizzare gli effl uenti provenienti da animali trattati diluiti con gli effl uenti 
provenienti da animali non trattati, seguendo le buone pratiche di ge-
stione agronomica.». 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuata entro 180 giorni. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A01916

    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

      Scioglimento  della «Melarido soc. coop. sociale - Onlus», in 
Aosta e nomina del commissario liquidatore.    

     La Giunta regionale, con deliberazione n. 206, adottata nell’adu-
nanza del 19 febbraio 2016, ha disposto ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del Codice civile, lo scioglimento della societa “Melarido Soc. 
Coop. Sociale Onlus”, via Garin n. 1 - 11100 Aosta - cotituita con atto 
a rogito Saia Francesco in data 11 luglio 2013, codice fi scale e parti-
ta I.V.A. n. 01181990076 - ed la nomina del dott. Ferriani Corrado di 
Saint-Christophe (AO) quale commissario liquidatore.   

  16A01927  
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